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HOME NEWS NUMERI LAVORO PENSIONI CASA FISCO RISPARMIO DIRITTI E CONSUMI RAPPORTI E FOCUS 

Mutui, l'analisi Fabi:
“Tassi triplicati in
due anni. Ora serve
un taglio Bce per
ridare  ato al
mattone”
di Raffaele Ricciardi

Sul mercato si sono visti i primi segnali di discesa dei costi di finanziamento, ma il conto dai
minimi di inizio 2022 resta fortemente negativo

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.repubblica.it/economia/diritti-e-
consumi/risparmio/2024/02/24/news/mutui_lanalisi_fabi_tassi_triplicati_in_due_anni_ora_serve_un_taglio_bce_per_ridare_fiato_al_mattone-422194321/

REPUBBLICA.IT 24-FEB-2024
Visitatori unici giornalieri: 656.896 - fonte: SimilarWeb
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MILANO º )l taglio dei tassi, in fretta, per ridare fiato alla

possiBilit� delle famiglie italiane di avvicinarsi all½acQuisto della

casa� %½ Quanto ricHiede la Fabi, il sindacato autonomo dei
bancari, fotografando l½andamento del costo dei mutui e il

collegato dinamismo del mercato immoBiliare alla luce della

stretta "ce sul costo del denaro�

#ome aBBiamo visto nelle ultime rilevazioni uŰciali, l½aspettativa

di un taglio dei tassi uŰciali Ha fatto scendere dopo due anni il

costo dei mutui, in particolare dei tassi fissi� .el mentre, per¡,

rispetto alle condizioni di partenza di gennaio 2022 �Quando

venivamo, ricordiamo, dal postpandemia con i tassi azzerati per

un periodo diŰcilmente immaginaBile	 i costi di finanziamento

sono ancora tre volte peggiori�

.ella ricognizione della &aBi si conclude cHe “il caro-interessi
batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle
famiglie italiane”� )nfatti i tassi praticati sui prestiti immoBiliari

dalle BancHe a fine dicemBre ¿erano arrivati al �,�0�, tre volte

rispetto all½�,��� di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni�

Con i tassi alle stelle, gli italiani chiedono sempre meno mutui
per comprare casa: cala dal 50% al 41% la quota di persone che
si indebita per acquistare un immobile”, dice il sindacato. E
non a caso le compravendite risultano in discesa del 12%.

,e strette al costo del denaro, avviate dalla "ce nel luglio del 2022

muovendosi da zero fino al �,�� dello scorso settemBre, dove ci

siamo fermati, Hanno ¿portato lo stocK di mutui a calare, nel corso

del 202�, di 2,� miliardi di euro ���2 milioni al mese in media	 dopo

l½aumento di oltre �� miliardi registrato nel Biennio precedente,

grazie ai ��,� miliardi in pi¨ nel 202� e alla crescita di �� miliardi

raggiunta nel 2022À�

1uello tra costi di finanziamento e voglia di casa � un diŰcile

eQuiliBrio cHe negli ultimi dodici mesi si � mosso in modo

sfavorevole per le famiglie e ¿Ha messo a dura prova la capacit� di

indeBitamento degli italiani e trascinato verso il Basso gli

investimenti nel mattoneÀ�

.on a caso lo stock di mutui è cresciuto dai 392 miliardi di
inizio 2021 per arrivare al picco di quasi 427 miliardi di fine
2022, innescando poi la china della discesa da inizio 2023 fino
agli attuali 422 miliardi. ,a lettura � dunQue evidente�

¿,½ammontare dei prestiti immoBiliari � sistematicamente

cresciuto in corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal punto di

vista della politica monetaria sia per Quanto riguarda gli interessi
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per la clientela, per poi decelerare significativamente nel

momento in cui si � inasprita la dinamica del costo del denaroÀ�

¿Sar� fondamentale per le BancHe e ancHe per le famiglie cHe la

"anca centrale europea acceleri l½avvio del percorso di riduzione

del costo del denaro�, commenta il segretario della Fabi, Lando
Maria Sileoni. ¿,½allentamento della politica monetaria, atteso

ormai dalla maggior parte degli osservatori, � fondamentale

proprio per rimettere in condizione, al pi¨ presto, le stesse BancHe

di poter tornare a sostenere il mercato immoBiliareÀ� #He si aŰda

al governatore della "anca d½)talia, Fabio Panetta, ¿una garanzia

per tutti noi� la sua esperienza, la sua capacit� di incidere sulle

decisioni collegiali e la sua visione politicaÀ� $opo gli induBBi

vantaggi dei tassi alti cHe Hanno portato a Bilanci record per le

BancHe, l½auspicio � cHe tornino ad avere un ruolo ¿essenziale per

lo sviluppo e la crescita economicaÀ�

 LEGGI I COMMENTI

INTERVISTA AL PRESIDENTE ABI

Patuelli “Da Panetta la spinta a tagliare i tassi
per aiutare la ripresa”

Andrea Greco
12 Febbraio 2024
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Mutui: tassi triplicati in tre anni. In calo
la quota di italiani che si indebita per
comprare casa
A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari sono
arrivati al 4,40%, il triplo rispetto all’1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli
ultimi anni

Servizio L’indagine della Fabi
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n

Ancora su i tassi su mutui, famiglie saltano le ratef

I punti chiave

Il calo delle compravendite

I dati sui prestiti
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Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle

famiglie italiane. La fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla

Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle

famiglie. A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti

immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo

rispetto all’1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. È la

fotografia scattata da uno studio della Fabi. Si tratta, sottolinea la

federazione, di una salita vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24

mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3

miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l’aumento di oltre 35

miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più

nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022.

Il calo delle compravendite

I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano che il delicato equilibrio tra tassi di

interesse e inflazione ha messo a dura prova la capacità di indebitamento

degli italiani e trascinato verso il basso gli investimenti nel mattone. Tutto

questo con effetti negativi, in generale, sul mercato immobiliare e in

particolare sulle compravendite, che l’anno scorso sono significativamente

diminuite: per questa ragione, cala dal 50% al 41% la quota di italiani che si

indebita per comprare un’abitazione, con le compravendite che sono

calate quasi del 12%. L’inversione di tendenza nel mercato immobiliare

potrebbe essere favorita qualora la Banca centrale europea, nelle prossime

riunioni, decidesse di dare il via al taglio dei tassi e a una fase più

espansiva, in generale, per il credito, sottolinea la Fabi.

I dati sui prestiti

I dubbi, però, osserva la Fabi, aleggiano sulla rapidità con cui le famiglie

L’andamento del mercato italiano

L’andamento del mercato italiano

Ascolta la versione audio dell'articolo�
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italiane risponderanno ai tagli in arrivo e all’effetto indotto, ma lento, che

gli stessi avranno sul costo di chi prende in prestito. Per ora, i dati sui

prestiti e le pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano negativi e

sono la conseguenza dell’impegno costante da parte della Bce a far

crescere il costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l’inflazione.

Quella che è stata la formula del successo per la Bce non è stata analoga

per il mattone italiano. L’ammontare dei mutui era a quota 392,3 miliardi a

gennaio 2021 e nel corso di quell’anno è aumentato al ritmo di 1,5 miliardi

al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi a dicembre dello stesso anno.

L’andamento del mercato italiano

Nei 12 mesi successivi, il ritmo di crescita è leggermente calato a 1,4

miliardi, con il totale arrivato a 426,9 miliardi a fine anno dai 410,3

miliardi di gennaio. Inversione di tendenza e rallentamento sono arrivati

subito con il 2023: primo calo di circa 600 milioni già a gennaio (stock a

426,2 miliardi) e poi una progressiva, seppur lenta, diminuzione fino ai

424,6 miliardi di dicembre scorso: la discesa media mensile è stata pari a

192 milioni per un totale di 2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-0,54%). I dati,

rielaborati sulla base delle statistiche di Banca d’Italia, non comprensivi di

eventuali cartolarizzazioni, consentono dunque di osservare che

l’ammontare dei prestiti immobiliari è sistematicamente cresciuto in

corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal punto di vista della politica

monetaria sia per quanto riguarda gli interessi per la clientela, per poi

decelerare significativamente nel momento in cui si è inasprita la

dinamica del costo del denaro.

La crescita deii mutui nel biennio 2021-2022

Complessivamente, nel biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto

con nuove erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. La

crescita dello stock degli “impieghi per la casa” si è equamente distribuita

nei due anni in esame, 18,3 miliardi nel 2021 (+4,69%) e 17 miliardi nel

2022 (+4,17%): la corsa è continuata anche dopo la prima fase di incrementi

del costo dei tassi, avviata a luglio 2022 con rialzi fino al 2,5% a dicembre

dello stesso anno, soglia che il mercato, evidentemente, ha ammortizzato e

digerito.

Campi
Flegrei, così il
Supervulcano
minaccia Napoli

LAB24

Scopri di più�

Comparatore di
tariffe internet casa,
telefonia mobile,
energia, gas e pay
TV
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La curva dei tassi praticati dalle banche

I tassi praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare,

erano all’1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell’anno sono rimasti

sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all’1,59% a dicembre. Scesi

ulteriormente all’1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui mutui sono poi

saliti già nell’arco del primo semestre, con il mercato che, per prassi, ha

anticipato le decisioni della banca centrale. Nell’arco del secondo semestre

del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di dicembre, con

117 punti base aggiuntivi.Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel

corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il picco raggiunto a

novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di dicembre

e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire se la discesa dell’ultimo

bimestre sia l’inizio di un percorso strutturale e non un fatto episodico.

Il crollo del mattone

Secondo la Fabi, c’è poi un altro fenomeno da registrare: quello del

mattone in caduta libera con le famiglie che, con i tassi alle stelle,

chiedono sempre meno mutui per comprare casa. Diminuisce, infatti, dal

50% al 41% la quota di persone che si indebita per acquistare un immobile

e scendono del 12% le compravendite. Lo rileva la Fabi in uno studio.Il

terzo trimestre del 2023, sottolinea fabi, ha confermato il netto calo delle

compravendite degli immobili residenziali, nel nostro Paese, iniziato col

quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua e accelerata dal 2020.

Il calo diffuso

Il calo registrato nei primi nove mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio

e ogni tipologia dimensionale di abitazione. Il numero delle

compravendite a fine settembre 2023 si è attestato a 507.879, contro le

576.115 registrate nello stesso periodo del 2022, con una riduzione

dell’11,8%. Le persone fisiche risultano acquirenti di circa il 95% degli

immobili: di questi, il 62% hanno usufruito delle agevolazioni prima casa

(in calo percentuale rispetto al 65,3% dello stesso periodo 2022 e al 68,4%

del 2021).

ARGOMENTI tasso Banca Centrale Europea Banca d'Italia

Mutui, dove vanno i tassi (e cosa conviene tra fisso e variabile)?
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� � � ACCEDIABBONATILE TUE NOTIZIE

Mutui, in due anni i tassi sono triplicati. Le
famiglie italiane «chiedono sempre meno
prestiti per comprare casa». Lo studio
Sabato 24 Febbraio 2024, 09:09 - Ultimo aggiornamento: 09:27
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di 0ario Landi 1 Minuto di Lettura
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Il mutuo è diventato sempre più un salasso. Infatti, il caro-tassi batte
il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie
italiane. È quanto emerge da una ricerca della Federazione
autonoma bancari italiani (Fabi) sull'aumento dei tassi d'interesse e
l'impatto sui mutui. La fiammata del costo del denaro, portato al
4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui
mutui erogati alle famiglie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

LA RICERCA
I tassi dei mutui sono «triplicati in due anni». Così le famiglie italiane chiedono
meno prestiti: lo studio

di 0ario Landi

MONTESACRO
Medico nutrizionista palpeggia una paziente: per la dieta «si tolga il reggiseno».
Baci e avances a una 36enne

di A. 0ar.

1 I tassi dei mutui sono
«triplicati in due anni».
Così le famiglie italiane
chiedono meno prestiti:
lo studio

2 Gennaio 2021

3 Il 2022

4 Il percorso

5 Il crollo

6 Prima casa

7 Tassi Bce

8 Taglio costo denaro

Mutui, tassi in calo Bce: «Tassi invariati al 4,5%»
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Mutui, tassi triplicati in � anni� crollano
compraYendite case
Sabato 24 Febbraio 2024, 12:42
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Roma, 24 feb. (AdnNronos) - Il caro-tassi batte il
credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa
delle famiglie italiane. La fiammata del costo del
denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i
tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle
famiglie. A fine dicembre scorso, gli interessi medi
applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%,
vale a dire esattamente il triplo rispetto all 1,45% di
gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. Una
salita vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24
mesi che ha portato lo stocN di mutui a calare, nel
corso del 202�, di 2,� miliardi di euro (192 milioni al
mese in media) dopo l aumento di oltre �5 miliardi
registrato nel biennio precedente, grazie ai 1�,�
miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi
raggiunta nel 2022. Lo segnala uno studio della Fabi,
la Federazione autonoma bancari italiani. E con i
tassi alle stelle, gli italiani chiedono sempre meno
mutui per comprare casa: diminuisce, infatti, dal 50%
al 41% la quota di persone che si indebita per
acquistare un immobile e scendono del 12% le
compravendite.

Il terzo trimestre del 202� ha confermato il netto calo
delle compravendite degli immobili residenziali, nel
nostro Paese, iniziato col quarto trimestre 2022, dopo
una crescita continua e accelerata dal 2020. Il calo
registrato nei primi nove mesi del 202� coinvolge
tutto il territorio e ogni tipologia dimensionale di
abitazione. Il numero delle compravendite a fine
settembre 202� si è attestato a 507.�79, contro le
57�.115 registrate nello stesso periodo del 2022, con
una riduzione dell 11,�%.

�Sar¢ fondamentale per le banche e anche per le
famiglie che la Banca centrale europea acceleri l
avvio del percorso di riduzione del costo del denaro. L
allentamento della politica monetaria, atteso ormai
dalla maggior parte degli osservatori, è
fondamentale proprio per rimettere in condizione, al
più presto, le stesse banche di poter tornare a
sostenere il mercato immobiliare. Per l Italia significa
ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della
nostra economia che vale diversi punti di Pil, se si
conteggiano tutti i settori collegati alla
compravendita e tutto il cosiddetto indotto�
commenta il segretario generale della Fabi, Lando
0aria Sileoni.

Annalisa� la sua �6inceramente�
fa impazzire gli ultras della Lazio:
il coro a Torino

Malpensa� seTuestro
di granchi vivi �alieni�
dalla Cina

3isa� manifestanti pro
3alestina caricati al
corteo dalla polizia
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0aria Sileoni.

�La velocit¢ con la quale la Banca centrale europea
ha portato il tasso base dallo 0 al 4,5% è stata uno
shocN per il mercato finanziario, per le imprese e per
le famiglie. - spiega - La presenza del governatore
della Banca d Italia, Fabio Panetta, nel consiglio
direttivo della Bce rappresenta una garanzia per tutti
noi: la sua esperienza, la sua capacit¢ di incidere
sulle decisioni collegiali e la sua visione politica. Fino
a un mese fa sarebbe stato difficile ipotizzare un
primo taglio al costo del denaro prima di luglio. Negli
ultimi giorni, invece, si è fatta strada la possibilit¢ che
nella riunione di maggio la Bce decida di cominciare
a tornare a una politica monetaria
progressivamente più accomodante ed è quello che
mi auguro� sostiene Sileoni.

'ALLA STESSA SEZIONE

Maltempo� domani rischio pioggie e forte
vento: tutte le previsioni per i prossimi
giorni

TaMani eletto segretario di )orza Italia:
«*razie di cuore a tutti per la fiducia e la
stima»

Ragazzo si trasferisce in 6vizzera:
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Eagni»
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Mutui, in due anni tassi triplicati: gli interessi chiesti alle famiglie sono saliti dall’1,45% al 4,4% | 
Corriere.it

Hai salvato un nuovo articolo 
Trovi tutti gli articoli salvati nella tua area personale nella sezione preferiti e sull'app Corriere News. 
La ricerca Fabi 
Mutui, in due anni tassi triplicati: gli interessi chiesti alle famiglie sono saliti dallâ1,45% al 4,4% 
Gli interessi chiesti dalle banche alle famiglie dallâ1,45% al 4,4%. I prestiti per la casa sono calati di oltre 
2 miliardi lâanno scorso. GiÃ¹Â dal 50% al 41% la quota di italiani che si indebita per il 
mattone:Â compravendite in calo del 12% nei primi mesi del 2023 
1 di 6 
Il caro-interessi batte il credito 
Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. La fiammata 
del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui 
erogati alle famiglie. Ã quanto emerge da una ricerca della Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) 
sull'aumento dei tassi d'interesse e l'impatto sui mutui. A fine dicembre scorso, gli interessi medi 
applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto allâ1,45% 
di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. Una salita vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 
mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al 
mese in media) dopo lâaumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 
18,3Â miliardi in piÃ¹ nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi 
dimostrano che il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura prova la capacitÃ  
di indebitamento degli italiani e trascinato verso il basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo con 
effetti negativi, in generale, sul mercato immobiliare e in particolare sulle compravendite, che lâanno 
scorso sono significativamente diminuite: per questa ragione, cala dal 50% al 41% la quota di italiani 
che si indebita per comprare unâabitazione, con le compravendite che sono calate quasi del 12%. 
1 di 6
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Fabi, in due anni i tassi sui mutui sono triplicati - Notizie - Ansa.it

Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle 
famiglie italiane. E' quanto emerge da una ricerca della Federazione 
autonoma bancari italiani (Fabi) sull'aumento dei tassi d'interesse e 
l'impatto sui mutui. La fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% 

dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre 
scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il 
triplo rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. La salita vertiginosa di 295 punti 
percentuali in soli 24 mesi ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro 
(192 milioni al mese in media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente, 
grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. Per effetto 
dell'aumento dei tassi il mattone italiano è in "caduta libera" con le famiglie che chiedono sempre meno 
mutui per comprare casa: diminuisce, infatti, dal 50% al 41% la quota di persone che si indebita per 
acquistare un immobile. "Sarà fondamentale per le banche e anche per le famiglie che la Bce acceleri 
l'avvio del percorso di riduzione del costo del denaro", afferma Lando Maria Sileoni, segretario generale 
della Fabi. "L'allentamento - aggiunge - della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli 
osservatori, è fondamentale proprio per rimettere in condizione, al più presto, le stesse banche di poter 
tornare a sostenere il mercato immobiliare". Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere 
{{prevPageLabel}} {{nextPageLabel}} 
 
******************************************************************************
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I tassi sui mutui triplicati affossano la compravendita di case - Notizie - 
Ansa.it

La stretta monetaria della Bce manda in frantumi il sogno di tanti giovani 
e famiglie di comprare la casa. Con i tassi d'interesse sui mutui triplicati 
negli ultimi due anni, aumentano gli italiani che non vogliono indebitarsi 

mentre sono in caduta libera le compravendite immobiliari. Sarà ora fondamentale per le banche e 
anche per le famiglie che la Bce "acceleri l'avvio del percorso di riduzione del costo del denaro", afferma 
Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi. A fotografare gli effetti della stretta monetaria sui 
mutui e sul mercato immobiliare è la Fabi, in un'analisi che confronta la situazione degli ultimi tre anni. A 
fine dicembre dello scorso anno, con la fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, gli 
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo 
rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. Gli interessi sui mutui sono poi saliti 
già nell'arco del primo semestre del 2022, con il mercato che, per prassi, ha anticipato le decisioni della 
banca centrale. Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% 
a marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di 
dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire se la "discesa dell'ultimo bimestre sia l'inizio di 
un percorso strutturale e non un fatto episodico", spiega la Fabi. Uno scenario che ha portato alla 
contrazione dal 50% al 41% della quota di persone che si indebita per acquistare un immobile. Nel corso 
del 2023, infatti, si registra un calo dello stock di mutui di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in 
media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più 
nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. L'allentamento della politica monetaria, atteso 
ormai dalla maggior parte degli osservatori, è "fondamentale proprio per rimettere in condizione, al più 
presto, le banche di poter tornare a sostenere il mercato immobiliare. Per l'Italia significa ridare ossigeno 
a un pezzo fondamentale della nostra economia che vale diversi punti di Pil, se si conteggiano tutti i 
settori collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto indotto", aggiunge Sileoni. Il terzo trimestre del 
2023 ha confermato il netto calo delle compravendite degli immobili residenziali in Italia, iniziato col 
quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua e accelerata dal 2020. Il calo registrato nei primi nove 
mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio e ogni tipologia di abitazione. Il numero delle compravendite a 
fine settembre 2023 si è attestato a 507.879, contro le 576.115 registrate nello stesso periodo del 2022, 
con una riduzione dell'11,8%. Molto significativo è la flessione subita dalle compravendite delle nuove 
abitazioni (-15,9%). I dati dimostrano che il "delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione - 
conclude l'analisi - ha messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il 
basso gli investimenti nel mattone".

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Tassi dei mutui triplicati, calano le compravendite di case

Flavia Scalambretti/ AGF - Mutui immobiliari 
4 min 
di lettura 
AGI - Il caro-interessi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. 
Triplicati i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli interessi medi 
applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, tre volte rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello 
minimo degli ultimi anni. Lo rileva un'analisi della Fabi sottolineando che si tratta di "una salita 
vertiginosa" di 295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso 
del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi 
registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi 
raggiunta nel 2022. 
ADV 
I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano, secondo la Fabi, "che il delicato equilibrio tra tassi di interesse e 
inflazione ha messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il basso gli 
investimenti nel mattone". Tutto questo con effetti negativi, in generale, sul mercato immobiliare e in 
particolare sulle compravendite, che l'anno scorso sono significativamente diminuite: per questa ragione, 
cala dal 50% al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare un'abitazione, con le compravendite 
che sono calate quasi del 12% 
ADV 
Se la Bce tagliasse i tassi, gli effetti non sarebbero immediati 
L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare, osserva il sindacato dei bancari, "potrebbe essere 
favorita qualora la Banca centrale europea, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via al taglio dei 
tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito. I dubbi, però, aleggiano sulla rapidità con cui 
le famiglie italiane risponderanno ai tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, che gli stessi avranno sul 
costo di chi prende in prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le pressioni sul mercato immobiliare italiano 
risultano negativi e sono la conseguenza dell'impegno costante da parte della Bce a far crescere il costo 
del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l'inflazione". 
L'ammontare dei mutui, evidenzia la Fabi, era a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e nel corso di 
quell'anno è aumentato al ritmo di 1,5 miliardi al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi a dicembre 
dello stesso anno. Nei 12 mesi successivi, il ritmo di crescita è leggermente calato a 1,4 miliardi, con il 
totale arrivato a 426,9 miliardi a fine anno dai 410,3 miliardi di gennaio. Inversione di tendenza e 
rallentamento sono arrivati subito con il 2023: primo calo di circa 600 milioni già a gennaio (stock a 
426,2 miliardi) e poi una progressiva, seppur lenta, diminuzione fino ai 424,6 miliardi di dicembre scorso: 
la discesa media mensile è stata pari a 192 milioni per un totale di 2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-
0,54%). 
"I dati, rielaborati sulla base delle statistiche di Banca d'Italia, non comprensivi di eventuali 
cartolarizzazioni, consentono dunque di osservare che l'ammontare dei prestiti immobiliari - osserva 
l'analisi - è sistematicamente cresciuto in corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal punto di vista della 
politica monetaria sia per quanto riguarda gli interessi per la clientela, per poi decelerare 
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Mutui, tassi triplicati in 2
anni: crollano
compravendite case

A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti
immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il
triplo rispetto all’1,45% di gennaio 2022
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Calcoli per un mutuo - (Foto 123RF)

Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle
famiglie italiane. La fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla
Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle
famiglie. A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti
immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto
all’1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. Una salita
vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di
mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al
mese in media) dopo l’aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17
miliardi raggiunta nel 2022. Lo segnala uno studio della Fabi, la
Federazione autonoma bancari italiani. E con i tassi alle stelle, gli italiani
chiedono sempre meno mutui per comprare casa: diminuisce, infatti, dal
50% al 41% la quota di persone che si indebita per acquistare un immobile
e scendono del 12% le compravendite.

Il terzo trimestre del 2023 ha confermato il netto calo delle
compravendite degli immobili residenziali, nel nostro Paese, iniziato col
quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua e accelerata dal 2020. Il
calo registrato nei primi nove mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio e
ogni tipologia dimensionale di abitazione. Il numero delle compravendite a
fine settembre 2023 si è attestato a 507.879, contro le 576.115 registrate
nello stesso periodo del 2022, con una riduzione dell’11,8%.

"Sarà fondamentale per le banche e anche per le famiglie che la Banca
centrale europea acceleri l’avvio del percorso di riduzione del costo del
denaro. L’allentamento della politica monetaria, atteso ormai dalla
maggior parte degli osservatori, è fondamentale proprio per rimettere in
condizione, al più presto, le stesse banche di poter tornare a sostenere il
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che fa andrà avanti"

mercato immobiliare. Per l’Italia significa ridare ossigeno a un pezzo
fondamentale della nostra economia che vale diversi punti di Pil, se si
conteggiano tutti i settori collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto
indotto" commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

"La velocità con la quale la Banca centrale europea ha portato il tasso base
dallo 0 al 4,5% è stata uno shock per il mercato finanziario, per le imprese e
per le famiglie. - spiega - La presenza del governatore della Banca d’Italia,
Fabio Panetta, nel consiglio direttivo della Bce rappresenta una garanzia
per tutti noi: la sua esperienza, la sua capacità di incidere sulle decisioni
collegiali e la sua visione politica. Fino a un mese fa sarebbe stato difficile
ipotizzare un primo taglio al costo del denaro prima di luglio. Negli ultimi
giorni, invece, si è fatta strada la possibilità che nella riunione di maggio la
Bce decida di cominciare a tornare a una politica monetaria
progressivamente più accomodante ed è quello che mi auguro" sostiene
Sileoni.
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ECONOMIA

Sabato, 24 febbraio 2024

Mutui triplicati, immobiliare in tilt. In frantumi il
sogno di tanti italiani di comprar casa
Mercato immobiliare in tilt con il crollo delle compravendite. Sfuma il
sogno di tanti italiani di comprare casa a causa dei mutui triplicati
di Redazione Economia

Iscriviti al nostro canale WhatsApp

Mercato immobiliare in
tilt, colpa dei mutui
triplicati. Crollano le
compravendite delle
case
La stretta monetaria della Bce
manda in frantumi il sogno di
tanti giovani e famiglie di
comprare casa. Come scrive
l’Ansa, con i tassi d'interesse sui
mutui triplicati negli ultimi due
anni, aumentano gli italiani che
non vogliono indebitarsi mentre
sono in caduta libera le

- +
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compravendite immobiliari. Sarà
ora fondamentale per le banche e
anche per le famiglie che la Bce
"acceleri l'avvio del percorso di

riduzione del costo del denaro", afferma Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi.

A fotografare gli effetti della stretta monetaria sui mutui e sul mercato immobiliare è la Fabi, in
un'analisi che confronta la situazione degli ultimi tre anni. A fine dicembre dello scorso anno, con la
fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, gli interessi medi applicati ai prestiti
immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all'1,45% di gennaio 2022,
livello minimo degli ultimi anni. Gli interessi sui mutui sono poi saliti già nell'arco del primo semestre
del 2022, con il mercato che, per prassi, ha anticipato le decisioni della banca centrale.

Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il
picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99%
di gennaio scorso. Resta da capire se la "discesa dell'ultimo bimestre sia l'inizio di un percorso
strutturale e non un fatto episodico", spiega la Fabi.

Uno scenario che ha portato alla contrazione dal 50% al 41% della quota di persone che si indebita per
acquistare un immobile. Nel corso del 2023, infatti, riporta l’Ansa, si registra un calo dello stock di
mutui di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato
nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel
2022.

L'allentamento della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli osservatori, è
"fondamentale proprio per rimettere in condizione, al più presto, le banche di poter tornare a
sostenere il mercato immobiliare. Per l'Italia significa ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della
nostra economia che vale diversi punti di Pil, se si conteggiano tutti i settori collegati alla
compravendita e tutto il cosiddetto indotto", aggiunge Sileoni.

Come scrive l’Ansa, il terzo trimestre del 2023 ha confermato il netto calo delle compravendite degli
immobili residenziali in Italia, iniziato col quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua e
accelerata dal 2020. Il calo registrato nei primi nove mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio e ogni
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tipologia di abitazione. Il numero delle compravendite a fine settembre 2023 si è attestato a 507.879,
contro le 576.115 registrate nello stesso periodo del 2022, con una riduzione dell'11,8%. Molto
significativo è la flessione subita dalle compravendite delle nuove abitazioni (-15,9%).

I dati dimostrano che il "delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione - conclude l'analisi - ha
messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il basso gli
investimenti nel mattone".
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BANCHE: FABI, TASSI MEDI SU MUTUI
TRIPLICATI, IN CALO COMPRAVENDITE
-2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 24 feb - In particolare, la Fabi rileva che
l'ammontare dei mutui era a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno
e' aumentato al ritmo di 1,5 miliardi al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi a dicembre
dello stesso anno. Nei 12 mesi successivi, il ritmo di crescita e' leggermente calato a 1,4
miliardi, con il totale arrivato a 426,9 miliardi a fine anno dai 410,3 miliardi di gennaio.
Inversione di tendenza e rallentamento sono arrivati subito con il 2023: primo calo di
circa 600 milioni gia' a gennaio (stock a 426,2 miliardi) e poi una progressiva, seppur
lenta, diminuzione fino ai 424,6 miliardi di dicembre scorso: la discesa media mensile e'
stata pari a 192 milioni per un totale di 2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-0,54%).

Complessivamente, nel biennio 2021-2022, il totale dei mutui e' cresciuto con nuove
erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. La crescita dello stock degli
'impieghi per la casa' si e' equamente distribuita nei due anni in esame, 18,3 miliardi nel
2021 (+4,69%) e 17 miliardi nel 2022 (+4,17%): la corsa e' continuata anche dopo la prima
fase di incrementi del costo dei tassi, avviata a luglio 2022 con rialzi fino al 2,5% a
dicembre dello stesso anno, soglia che il mercato, evidentemente, ha ammortizzato e
digerito. I tassi praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare, erano
all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno sono rimasti sostanzialmente stabili,
finendo in leggero calo all'1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022,
gli interessi sui mutui sono poi saliti gia' nell'arco del primo semestre, con il mercato che,
per prassi, ha anticipato le decisioni della banca centrale. Nell'arco del secondo
semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di dicembre, con 117
punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023:
3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al
4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire
se la discesa dell'ultimo bimestre sia l'inizio di un percorso strutturale e non un fatto
episodico.
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BANCHE: FABI, TASSI MEDI SU MUTUI
TRIPLICATI, IN CALO COMPRAVENDITE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 24 feb - Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i
progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. E' quanto indica la Fabi nella sua
analisi sulla situazione dei tassi e del credito in Italia. Il rialzo del costo del denaro,
portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati
alle famiglie. A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari
erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all'1,45% di gennaio 2022,
livello minimo degli ultimi anni. Un aumento di 295 punti percentuali in soli 24 mesi che
ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni
al mese in media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente,
grazie ai 18,3 miliardi in piu' nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. In
questo quadro, e' diminuita la propensione a ricorrente all'indebitamento bancario per
l'acquisto di immobili da parte delle famiglie italiane. E' calata dal 50% al 41% la quota di
italiani che si indebita per comprare un'abitazione, con le compravendite che sono calate
quasi del 12%.

Com-Fla-

(RADIOCOR) 24-02-24 08:30:50 (0095)IMM 5 NNNN
 

TAG

IMMOBILI  EUROPA  ITALIA  TASSI BCE  POLITICA MONETARIA  

TASSI  ITA

Euronext

Live Markets

Sit i  Euronext

Comitato Corporate Governance

A l t r i  l i n k EN

 

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/banche-fabi-tassi-medi-su-mutui-triplicati-in-calo-compravendite-nRC_24022024_0830_95430783.html

BORSAITALIANA.IT 24-FEB-2024
Visitatori unici giornalieri: 44.640 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 67



art

Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Finanza

BANCHE: SILEONI (FABI),
FONDAMENTALE CHE BCE ACCELERI
TAGLIO TASSI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 24 feb - 'Sara' fondamentale per le banche e anche
per le famiglie che la Banca centrale europea acceleri l'avvio del percorso di riduzione
del costo del denaro. L'allentamento della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior
parte degli osservatori, e' fondamentale proprio per rimettere in condizione, al piu'
presto, le stesse banche di poter tornare a sostenere il mercato immobiliare'. Cosi' il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, commentando il rapporto sui tassi sui
mutui immobiliari. 'Per l'Italia significa ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della
nostra economia che vale diversi punti di Pil, se si conteggiano tutti i settori collegati alla
compravendita e tutto il cosiddetto indotto', continua, sottolineando che 'la velocita' con
la quale la Banca centrale europea ha portato il tasso base dallo 0 al 4,5% e' stata uno
shock per il mercato finanziario, per le imprese e per le famiglie'.
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BANCHE: SILEONI (FABI),
FONDAMENTALE CHE BCE ACCELERI
TAGLIO TASSI -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 24 feb - Per Sileoni, 'la presenza del governatore
della Banca d'Italia, Fabio Panetta, nel consiglio direttivo della Bce rappresenta una
garanzia per tutti noi: la sua esperienza, la sua capacita' di incidere sulle decisioni
collegiali e la sua visione politica. Fino a un mese fa sarebbe stato difficile ipotizzare un
primo taglio al costo del denaro prima di luglio'. Negli ultimi giorni, invece, continua, 'si e'
fatta strada la possibilita' che nella riunione di maggio la Bce decida di cominciare a
tornare a una politica monetaria progressivamente piu' accomodante ed e' quello che mi
auguro'. In questo quadro, 'il ruolo delle banche, che senza dubbio hanno tratto
importanti vantaggi dall'aumento dei tassi d'interesse, e' essenziale per lo sviluppo e la
crescita economica. Il settore bancario e' fondamentale anche perche', grazie ai
finanziamenti a imprese e famiglie, agli investimenti diretti e all'attivita' sociale fatta di
importanti donazioni, puo' garantire un progresso collettivo e un benessere sociale che
altrimenti non sarebbe raggiungibile', prosegue Sileoni. 'Ed e' un ruolo, quello del settore
bancario italiano, che viene quotidianamente esercitato solo grazie alla professionalita' e
alla preparazione di 300.000 lavoratrici e lavoratori messa a disposizione di tutti, nel
senso piu' alto di servizio pubblico essenziale', conclude Sileoni.
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Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. E’ quanto

emerge da una ricerca della Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) sull’aumento dei tassi

d’interesse e l’impatto sui mutui. La fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto

triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre scorso, gli

interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo

rispetto all’1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni.

I tassi praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare, evidenzia la Fabi, erano

all’1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell’anno sono rimasti sostanzialmente stabili, finendo in

leggero calo all’1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all’1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui

mutui sono poi saliti già nell’arco del primo semestre, con il mercato che, per prassi, ha anticipato le

decisioni della banca centrale. Nell’arco del secondo semestre del 2022, i tassi sono passati dal

2,17% di giugno al 3,34% di dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti aumenti

sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il picco raggiunto a

novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio

scorso. Resta da capire se la “discesa dell’ultimo bimestre sia l’inizio di un percorso strutturale e non

un fatto episodico”, spiega la Fabi.

Sileoni: La Bce acceleri il taglio dei tassi
 “Sarà fondamentale per le banche e anche per le famiglie che la Bce acceleri l’avvio del percorso di

riduzione del costo del denaro”. Lo afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,

commentando lo studio della federazione sull’aumento dei tassi per i mutui. “L’allentamento –

aggiunge – della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli osservatori, è

fondamentale proprio per rimettere in condizione, al più presto, le stesse banche di poter tornare a

sostenere il mercato immobiliare. Per l’Italia significa ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della

nostra economia che vale diversi punti di Pil, se si conteggiano tutti i settori collegati alla

compravendita e tutto il cosiddetto indotto. La velocità con la quale la Banca centrale europea ha

portato il tasso base dallo 0 al 4,5% è stata uno shock per il mercato finanziario, per le imprese e per

le famiglie”. “La presenza – prosegue Sileoni – del governatore della Banca d’Italia, Fabio Panetta,

nel consiglio direttivo della Bce rappresenta una garanzia per tutti noi: la sua esperienza, la sua

capacità di incidere sulle decisioni collegiali e la sua visione politica. Fino a un mese fa sarebbe stato

difficile ipotizzare un primo taglio al costo del denaro prima di luglio. Negli ultimi giorni, invece, si è

fatta strada la possibilità che nella riunione di maggio la Bce decida di cominciare a tornare a una

politica monetaria progressivamente più accomodante ed è quello che mi auguro”.

in foto Lando Maria Sileoni

ILDENARO.IT 24-FEB-2024
Visitatori unici giornalieri: 1.563 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 71



Articolo precedente

Gallerie d’Italia, da domani nell’atrio di via
Toledo la colossale testa di Tito

Prossimo articolo

Coldiretti: Provvidenziale l’ondata di neve e
pioggia in arrivo dopo il caldo anomalo, salva

l’Italia dalla siccità

Mutui giù di 2 miliardi nel 2023, +35 miliardi nel 2021-2022
La salita vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 mesi ha portato lo stock di mutui a calare, nel

corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l’aumento di oltre 35 miliardi

registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi

raggiunta nel 2022. E’ quanto emerge da una ricerca della Federazione autonoma bancari italiani

(Fabi) sull’aumento dei tassi d’interesse e l’impatto sui mutui. Complessivamente, nel biennio 2021-

2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del

9,05%. La crescita dello stock degli impieghi per la casa si è equamente distribuita nei due anni in

esame,18,3 miliardi nel 2021 (+4,69%) e 17 miliardi nel 2022 (+4,17%): la corsa è continuata anche

dopo la prima fase di incrementi del costo dei tassi, avviata a luglio 2022 con rialzi fino al 2,5% a

dicembre dello stesso anno, soglia che il mercato, evidentemente, ha ammortizzato e digerito. I dati

degli ultimi 12 mesi dimostrano che il “delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a

dura prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il basso gli investimenti nel

mattone”, spiega la Fabi.

Fabi, calano al 41% le persone che si indebitano per la casa
Mattone italiano in caduta libera con le famiglie che, a causa dei tassi alle stelle, chiedono sempre

meno mutui per comprare casa: diminuisce, infatti, dal 50% al 41% la quota di persone che si indebita

per acquistare un immobile. E’ quanto emerge da una ricerca della Federazione autonoma bancari

italiani (Fabi). Il terzo trimestre del 2023 ha confermato il netto calo delle compravendite degli immobili

residenziali in Italia, iniziato col quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua e accelerata dal

2020. Il calo registrato nei primi nove mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio e ogni tipologia di

abitazione. Il numero delle compravendite a fine settembre 2023 si è attestato a 507.879, contro le

576.115 registrate nello stesso periodo del 2022, con una riduzione dell’11,8%. Le persone fisiche

risultano acquirenti di circa il 95% degli immobili: di questi, il 62% hanno usufruito delle agevolazioni

prima casa (in calo percentuale rispetto al 65,3% dello stesso periodo 2022 e al 68,4% del 2021). Un

vero e proprio crollo, poi, è quello subito dalle compravendite delle abitazioni nuove, che hanno fatto

registrare un calo del 15,9%: dato negativo che si va a sommare addirittura al -40,9% del secondo

trimestre 2023 e al -19,8 del primo trimestre 2022.

Articoli correlati Di più dello stesso autore

Ricevi notizie ogni giorno
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MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Sei qui: Home Economia

Mutui, lo choc del rialzo dei
tassi: ma quando caleranno e
quando si riprenderà il
mercato immobiliare? Ecco
cosa ci aspetta
Tassi triplicati in due anni e calo del 12% delle compravendite.
Il report Fabi: «La velocità con la quale la Banca centrale
europea ha portato il tasso base dallo 0 al 4,5% è stata uno
choc». Ma un cambiamento è dietro l angolo

Aggiornato alle 2 minuti di lettura24 Febbraio 2024 09:47

I l caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie
italiane. La  ammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare
i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A  ne dicembre scorso, gli

interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire
esattamente il triplo rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni.
Una salita vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di
mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media)
dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi
in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. Lo segnala uno studio della
Fabi, la Federazione autonoma bancari italiani. E con i tassi alle stelle, gli italiani chiedono
sempre meno mutui per comprare casa: diminuisce, infatti, dal 50% al 41% la quota di
persone che si indebita per acquistare un immobile e scendono del 12% le compravendite.

Il terzo trimestre del 2023 ha confermato il netto calo delle compravendite degli immobili
residenziali, nel nostro Paese, iniziato col quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua
e accelerata dal 2020. Il calo registrato nei primi nove mesi del 2023 coinvolge tutto il
territorio e ogni tipologia dimensionale di abitazione. Il numero delle compravendite a  ne
settembre 2023 si è attestato a 507.879, contro le 576.115 registrate nello stesso periodo del
2022, con una riduzione dell'11,8%. "Sarà fondamentale per le banche e anche per le
famiglie che la Banca centrale europea acceleri l'avvio del percorso di riduzione del costo
del denaro. L'allentamento della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli
osservatori, è fondamentale proprio per rimettere in condizione, al più presto, le stesse
banche di poter tornare a sostenere il mercato immobiliare. Per l'Italia signi ca ridare
ossigeno a un pezzo fondamentale della nostra economia che vale diversi punti di Pil, se si
conteggiano tutti i settori collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto indotto"
commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. «La velocità con la quale la
Banca centrale europea ha portato il tasso base dallo 0 al 4,5% è stata uno shock per il
mercato  nanziario, per le imprese e per le famiglie. - spiega - La presenza del governatore
della Banca d'Italia, Fabio Panetta, nel consiglio direttivo della Bce rappresenta una
garanzia per tutti noi: la sua esperienza, la sua capacità di incidere sulle decisioni collegiali
e la sua visione politica. Fino a un mese fa sarebbe stato dif cile ipotizzare un primo taglio
al costo del denaro prima di luglio. Negli ultimi giorni, invece, si è fatta strada la possibilità
che nella riunione di maggio la Bce decida di cominciare a tornare a una politica monetaria
progressivamente più accomodante ed è quello che mi auguro» sostiene Sileoni.

LEGGI I COMMENTI

Pisa, manifestazione in serata dopo le cariche
della polizia

Video Del Giorno
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Mutui, tassi triplicati in 2 anni: crollano
compravendite case

24 febbraio 2024

Roma, 24 feb. (Adnkronos) - Il caro-tassi batte il credito e
ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie
italiane. La fiammata del costo del denaro, portato al 4,5%
dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui
mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre scorso, gli
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al
4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all
1,45% di
gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. Una salita
vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha
portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3
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Navaln\, �ha vinto la mamma�.
Clamoroso: il regime di Putin
abbassa la testa
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Chiara Ferragni, �il nome del
nuovo uomo�: tam tam intimo
impazzito
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e[ marito:
Alessia Fabiani ora rischia
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miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo
l
aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla
crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. Lo segnala uno
studio della Fabi, la Federazione autonoma bancari italiani.
E con i tassi alle stelle, gli italiani chiedono sempre meno
mutui per comprare casa: diminuisce, infatti, dal 50% al
41% la quota di persone che si indebita per acquistare un
immobile e scendono del 12% le compravendite.

Il terzo trimestre del 2023 ha confermato il netto calo delle
compravendite degli immobili residenziali, nel nostro
Paese, iniziato col quarto trimestre 2022, dopo una crescita
continua e accelerata dal 2020. Il calo registrato nei primi
nove mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio e ogni
tipologia dimensionale di abitazione. Il numero delle
compravendite a fine settembre 2023 si è attestato a
507.879, contro le 576.115 registrate nello stesso periodo
del 2022, con una riduzione dell
11,8%.

�Sarà fondamentale per le banche e anche per le famiglie
che la Banca centrale europea acceleri l
avvio del percorso
di riduzione del costo del denaro. L
allentamento della
politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli
osservatori, è fondamentale proprio per rimettere in
condizione, al più presto, le stesse banche di poter tornare
a sostenere il mercato immobiliare. Per l
Italia significa
ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della nostra
economia che vale diversi punti di Pil, se si conteggiano
tutti i settori collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto
indotto� commenta il segretario generale della Fabi, Lando
Maria Sileoni.

�La velocità con la quale la Banca centrale europea ha
portato il tasso base dallo 0 al 4,5% è stata uno shock per il
mercato finanziario, per le imprese e per le famiglie. -
spiega - La presenza del governatore della Banca d
Italia,
Fabio Panetta, nel consiglio direttivo della Bce rappresenta
una garanzia per tutti noi: la sua esperienza, la sua capacità
di incidere sulle decisioni collegiali e la sua visione politica.
Fino a un mese fa sarebbe stato difficile ipotizzare un
primo taglio al costo del denaro prima di luglio. Negli ultimi
giorni, invece, si è fatta strada la possibilità che nella
riunione di maggio la Bce decida di cominciare a tornare a
una politica monetaria progressivamente più accomodante
ed è quello che mi auguro� sostiene Sileoni.

In evidenza

�*iù le mani dalla Iesta del
Iagiolo�: in diIesa di 'e Luca, una
lettera sconcertante a Meloni

Libero Video
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Ultima ora
Bonomi: "Crisi Ilva per una visione mai
di politica industriale"

Ult ima ora
Il prezzo del gas chiude in calo a 22,9
euro

Ult ima ora
Hannappel ﴾Pmi﴿, 'continueremo ad
investire in Italia'

Ult ima ora
Borsa: l'Europa chiude in rialzo, si
guarda a banche centrali

Ult ima ora
Borsa: Milano chiude in rialzo
dell'1,07%

© Riproduzione riservata

I l caro‐tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa
per la casa delle famiglie italiane. E' quanto emerge da
una ricerca della Federazione autonoma bancari italiani

﴾Fabi﴿ sull'aumento dei tassi d'interesse e l'impatto sui
mutui. La fiammata del costo del denaro, portato al 4,5%
dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui
mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre scorso, gli
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati
al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all'1,45% di
gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. La salita
vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 mesi ha
portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3
miliardi di euro ﴾192 milioni al mese in media﴿ dopo
l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla
crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. Per effetto
dell'aumento dei tassi il mattone italiano è in "caduta
libera" con le famiglie che chiedono sempre meno mutui
per comprare casa: diminuisce, infatti, dal 50% al 41% la
quota di persone che si indebita per acquistare un
immobile. "Sarà fondamentale per le banche e anche per le
famiglie che la Bce acceleri l'avvio del percorso di riduzione
del costo del denaro", afferma Lando Maria Sileoni,
segretario generale della Fabi. "L'allentamento ‐ aggiunge ‐
della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte
degli osservatori, è fondamentale proprio per rimettere in
condizione, al più presto, le stesse banche di poter tornare a
sostenere il mercato immobiliare".

è arrivato su WhatsApp
Per ricevere le notizie selezionate dalla redazione in
modo semplice e sicuro ISCRIVITI
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art

Lo studio

Mattone in caduta libera, Fabi: “Scesi dal
50% al 41% gli italiani che si indebitano per
la casa”
Triplicati i tassi bancari sui mutui. L'analisi Fabi: “A
dura prova capacità di indebitamento degli italiani”
e  24/02/2024

ECONOMIA E FINANZA

Mutui casa - immagine generica

I l caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa
per la casa delle famiglie italiane. La fiammata del costo del

denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi
praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine
dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari
erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto
all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni.

Si tratta, rivela lo studio della Federazione Autonoma Bancari
Italiani (Fabi), di una salita vertiginosa di 295 punti percentuali
in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel
corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in
media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita
di 17 miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi
dimostrano che il delicato equilibrio tra tassi di interesse e
inflazione ha messo a dura prova la capacità di indebitamento
degli italiani e trascinato verso il basso gli investimenti nel
mattone. Tutto questo con effetti negativi, in generale, sul
mercato immobiliare e in particolare sulle compravendite,
che l'anno scorso sono significativamente diminuite: per
questa ragione, cala dal 50% al 41% la quota di italiani che si
indebita per comprare un'abitazione, con le compravendite che
sono calate quasi del 12%.

L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe

v- Video Cronaca Esteri Politica Sport Rai News 24 • LIVE A

Temi Caldi C Ucraina, 2 anni di guerra La morte di Navalny La guerra Israele-Hamas La crisi del clima g  o  J  h

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.rainews.it/articoli/2024/02/mattone-italiano-in-caduta-libera-fabi-scesi-al-41-gli-italiani-che-si-indebitano-per-la-casa-87cac256-218a-49d5-9c69-
3572c5585fcb.html
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essere favorita qualora la Banca centrale europea, nelle
prossime riunioni, decidesse di dare il via al taglio dei tassi e a
una fase più espansiva, in generale, per il credito, sottolinea la
Fabi.

I dubbi, però, osserva la Fabi, aleggiano sulla rapidità con cui le
famiglie italiane risponderanno ai tagli in arrivo e all'effetto
indotto, ma lento, che gli stessi avranno sul costo di chi prende in
prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le pressioni sul mercato
immobiliare italiano risultano negativi e sono la conseguenza
dell’impegno costante da parte della Bce a far crescere il costo
del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l'inflazione.

Quella che è stata la formula del successo per la Bce non è
stata analoga per il mattone italiano. L'ammontare dei mutui era
a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e nel corso di quell’anno è
aumentato al ritmo di 1,5 miliardi al mese, chiudendo a quota
409,9 miliardi a dicembre dello stesso anno. Nei 12 mesi
successivi, il ritmo di crescita è leggermente calato a 1,4
miliardi, con il totale arrivato a 426,9 miliardi a fine anno dai
410,3 miliardi di gennaio. Inversione di tendenza e rallentamento
sono arrivati subito con il 2023: primo calo di circa 600 milioni già
a gennaio (stock a 426,2 miliardi) e poi una progressiva, seppur
lenta, diminuzione fino ai 424,6 miliardi di dicembre scorso: la
discesa media mensile è stata pari a 192 milioni per un totale di
2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-0,54%). I dati, rielaborati sulla
base delle statistiche di Banca d'Italia, non comprensivi di
eventuali cartolarizzazioni, consentono dunque di osservare che
l'ammontare dei prestiti immobiliari è sistematicamente cresciuto
in corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal punto di vista della
politica monetaria sia per quanto riguarda gli interessi per la
clientela, per poi decelerare significativamente nel momento in
cui si è inasprita la dinamica del costo del denaro.

Mutui casa - immagine generica

Mutui casa - immagine generica 

Complessivamente, nel biennio 2021-2022, il totale dei mutui è
cresciuto con nuove erogazioni pari a 35,4 miliardi con un
incremento del 9,05%. La crescita dello stock degli “impieghi
per la casa” si è equamente distribuita nei due anni in esame,
18,3 miliardi nel 2021 (+4,69%) e 17 miliardi nel 2022 (+4,17%):
la corsa è continuata anche dopo la prima fase di incrementi del
costo dei tassi, avviata a luglio 2022 con rialzi fino al 2,5% a
dicembre dello stesso anno, soglia che il mercato,
evidentemente, ha ammortizzato e digerito.

Ansa
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I tassi praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento
immobiliare, erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di
quell’anno sono rimasti sostanzialmente stabili, finendo in leggero
calo all'1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all'1,45% a
gennaio 2022, gli interessi sui mutui sono poi saliti già nell'arco
del primo semestre, con il mercato che, per prassi, ha anticipato
le decisioni della banca centrale. Nell'arco del secondo semestre
del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di
dicembre, con 117 punti base aggiuntivi.

Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023:
3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il picco raggiunto a
novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40%
di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire se la
discesa dell’ultimo bimestre sia l’inizio di un percorso strutturale
e non un fatto episodico.
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NOTIZIE & REPORTAGE ANALIS I  &  INCHIESTE INSIDE ART INNOVAZIONE & MERCATI T A X  &  L E G A L 2 CONTATTI

N O T I Z I E  &  R E P O R T A G E

d i  R e d a z i o n e

Uno studio condotto dalla Fabi evidenzia che i tassi sui mutui erogati alle
famiglie sono triplicati rispetto a due anni fa riducendo gli investimenti

immobiliari

di redazione

ll recente
aumento
dei tassi
di
interesse
sta

influenzando significativamente i progetti di
spesa per la casa delle famiglie italiane.
Secondo uno studio condotto dalla Fabi, i
tassi praticati dalle banche sui mutui erogati

alle famiglie sono triplicati rispetto a due anni fa.

A fine dicembre scorso, gli interessi medi sui prestiti immobiliari hanno
raggiunto il 4,40%, triplicandosi rispetto al minimo del 1,45% registrato a
gennaio 2022. Questo repentino aumento del 295% in soli 24 mesi ha portato
a una diminuzione di 2,3 miliardi di euro nello stock di mutui nel corso del
2023, dopo un aumento di oltre 35 miliardi nei due anni precedenti.

Tassi sui mutui triplicati in due
anni, in calo gli investimenti
immobiliari

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Tutto ció ha avuto come riflesso una riduzione degli investimenti nel settore
immobiliare. Nel corso dell’ultimo anno, si è osservata una significativa
diminuzione delle compravendite, con la quota di italiani che si indebitano per
acquistare una casa scesa dal 50% al 41% e le compravendite stesse in calo del
12%.L’inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere favorita
da eventuali tagli dei tassi decisi dalla BCE nelle prossime riunioni, secondo
quanto evidenziato dalla Fabi. Tuttavia, permane il dubbio sulla rapidità con
cui le famiglie italiane risponderanno ai tagli dei tassi e sull’effetto che questi
avranno sul costo del credito, che potrebbe manifestarsi in modo graduale. Al
momento, i dati sui prestiti e le pressioni sul mercato immobiliare italiano
risultano negativi, a causa degli sforzi costanti della BCE per aumentare il
costo del denaro nel tentativo di frenare l’inflazione.

Conclusioni

Sebbene la strategia della BCE abbia avuto successo nel contenere l’inflazione,
non ha prodotto gli stessi benefici per il settore immobiliare italiano.
L’ammontare dei mutui è aumentato costantemente fino al 2021, ma il recente
aumento dei tassi ha portato a una diminuzione degli investimenti nel settore
immobiliare, evidenziando la necessità di un equilibrio tra politiche monetarie
e necessità delle famiglie italiane.
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Mutui, i tassi aumentano sempre di più:
che crollo per le compravendite case
25 Febbraio 2024 di Cristiano

Mutui, i tassi tendono ad aumentare sempre di più: importante crollo
per quanto riguarda la compravendita delle case 

I numeri parlano chiaro e non hanno bisogno di alcun tipo di
presentazione. Il caro‐tassi continua ad aumentare sempre di più. Basti
pensare che il costo del denaro, secondo quanto riportato dalla Bce, è
aumentato al 4,5%. Tanto è vero che i tassi sono triplicati dalle banche
sui mutui erogati alle famiglie. Verso la fine dello scorso dicembre gli
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%.
Ovvero? Il triplo rispetto all’1,45% di gennaio del 2022.

Articoli recenti
Economia

Mutui, i tassi aumentano sempre
di più: che crollo per le
compravendite case
Cronaca

Pensioni a rischio: secondo l’OCSE
serve una nuova patrimoniale
Cultura e Spettacolo

Uomini e Donne, Ida Platano in
imbarazzo: altro che Sergio e
Pierpaolo, Ernesto la smaschera
così
Cronaca

Minaccia sparatoria sui social:
minore arrestato e scuola chiusa
Cultura e Spettacolo

Maria De Filippi, l’abbraccio tra le
lacrime in diretta: cos’è successo
Cronaca

Lancia mobili dalla finestra e
prova a dare fuoco a casa:
arrestato

···

Cronaca Cultura e Spettacolo Economia Politica Sport Tecnologia

Lifestyle
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Un aumento non da poco visto che stiamo parlando di ben 295 punti
percentuali in soli due anni. Tanto è vero che, in merito a ciò, i mutui
sono andati a calare sempre di più. Nel 2023, infatti, lo stock è calato di
2,3 miliardi di euro. Il tutto dopo l’aumento di oltre 35 miliardi che sono
stati registrati nei due anni precedenti. Grazie ai 18,3 miliardi in più nel
2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022.

Mutui, tassi in aumento: gli italiani comprano
meno case
Dati che portano la firma dello studio della Federazione autonoma
bancari italiani. Con i tassi che tendono ad aumentare, inevitabilmente le
domande per comprare casa da parte degli italiani diminuisce sempre di
più. Numeri che parlano chiaro: si è passati dal 50% al 41%. Persone che,
tra l’altro, si indebitano per acquistare un immobile. Le compravendite
scendono del 12%.

···
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Il terzo trimestre del 2023 ha confermato il netto calo delle
compravendite degli immobili residenziali. Un calo che coinvolge tutto il
territorio. Il numero delle compravendite a fine settembre 2023 si è
attestato a 507.879, contro le 576.115 registrate nello stesso periodo del
2022, con una riduzione dell’11,8%.

Un appello arriva direttamente dal segretario generale della Fabi, Lando
Maria Sileoni. Quest’ultimo ha precisato che sarà importante sia per le
banche che per le famiglie che la Bce possa accelerare l’avvio del
percorso di riduzione del costo del denaro. Un motivo in più per far
“respirare” il nostro Paese nell’ambito dell’economia, soprattutto per
alcuni punti di Pil.
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Ci ha tenuto a precisare che si è trattato di uno shock per tutti quando la
Bce ha aumentato il tasso base dallo 0 al 4,5%. Sia per le imprese, ma
soprattutto per le famiglie. La presenza del governatore della Banca
d’Italia, Fabio Panetta, nel consiglio direttivo della Bce rappresenta è
stato visto come un segnale importante.

Economia
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Tassi dei mutui triplicati, a picco le compravendite di case

Tassi dei mutui triplicati, a picco le compravendite di case 
Si legge in: 3 minuti 
Cambia colore: 
Tassi dei mutui triplicati, a picco le compravendite di case 
A fine dicembre, gli interessi medi arrivati al 4,40%: a gennaio 2022 erano all’1,45% 
Pubblicato il: 25/02/2024 – 6:45 
Ascolta l’articolo 
 Il caro-interessi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. Triplicati 
i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli interessi medi applicati ai 
prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, tre volte rispetto all’1,45% di gennaio 2022, livello minimo 
degli ultimi anni. Lo rileva un’analisi della Fabi sottolineando che si tratta di «una salita vertiginosa» di 
295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 
miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l’aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio 
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. 
Compravendite giù del 12 
I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano, secondo la Fabi, «che il delicato equilibrio tra tassi di interesse e 
inflazione ha messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il basso gli 
investimenti nel mattone». 
Tutto questo con effetti negativi, in generale, sul mercato immobiliare e in particolare sulle 
compravendite, che l’anno scorso sono significativamente diminuite: «per questa ragione, cala dal 50% 
al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare un’abitazione, con le compravendite che sono 
calate quasi del 12%». 
Se la Bce tagliasse i tassi, gli effetti non sarebbero immediati 
L’inversione di tendenza nel mercato immobiliare, osserva il sindacato dei bancari, «potrebbe essere 
favorita qualora la Banca centrale europea, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via al taglio dei 
tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito. I dubbi, però, aleggiano sulla rapidità con cui 
le famiglie italiane risponderanno ai tagli in arrivo e all’effetto indotto, ma lento, che gli stessi avranno sul 
costo di chi prende in prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le pressioni sul mercato immobiliare italiano 
risultano negativi e sono la conseguenza dell’impegno costante da parte della Bce a far crescere il costo 
del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l’inflazione». 
L’ammontare dei mutui, evidenzia la Fabi, era a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e nel corso di 
quell’anno è aumentato al ritmo di 1,5 miliardi al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi a dicembre 
dello stesso anno. 
Nei 12 mesi successivi, il ritmo di crescita è leggermente calato a 1,4 miliardi, con il totale arrivato a 
426,9 miliardi a fine anno dai 410,3 miliardi di gennaio. Inversione di tendenza e rallentamento sono 
arrivati subito con il 2023: primo calo di circa 600 milioni già a gennaio (stock a 426,2 miliardi) e poi una 
progressiva, seppur lenta, diminuzione fino ai 424,6 miliardi di dicembre scorso: la discesa media 
mensile è stata pari a 192 milioni per un totale di 2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-0,54%). 
«I dati, rielaborati sulla base delle statistiche di Banca d’Italia, non comprensivi di eventuali 

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.corrieredellacalabria.it/2024/02/25/tassi-dei-mutui-triplicati-a-picco-le-compravendite-di-case/

CORRIEREDELLACALABRIA.IT 25-FEB-2024
Visitatori unici giornalieri: 13.582 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 7



cartolarizzazioni, consentono dunque di osservare che l’ammontare dei prestiti immobiliari – osserva 
l’analisi – è sistematicamente cresciuto in corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal punto di vista della 
politica monetaria sia per quanto riguarda gli interessi per la clientela, per poi decelerare 
significativamente nel momento in cui si è inasprita la dinamica del costo del denaro». 
Argomenti
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Mutui, tassi triplicati in un
biennio: compravendite di
case scese del 12%

/a�)HGHUa]ionH�aXWonoma�EancaUi��nHO������SUHVWiWi�caOaWi�Gi�����miOiaUGi
25 febbraio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

MILANO. La “febbre dei tassi” ridimensiona i progetti di spesa per la
casa delle famiglie italiane. A mettere sotto la lente i mutui è l'analisi
della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani: tassi sono triplicati
in due anni e le compravendite di case risultano in discesa del 12%.

Sul mercato immobiliare si è fatta sentire la scure delle strette
monetarie della Bce, la Banca centrale europea. La fiammata del costo
del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati
dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%,
il triplo, appunto, rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo
degli ultimi anni. Si tratta, sottolinea Fabi, di una salita vertiginosa di
295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a
calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in
media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17
miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano che
il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura
prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il
basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo con effetti negativi
sul mercato immobiliare e in particolare sulle compravendite, che nel
2023 sono significativamente diminuite: per questa ragione, cala dal
50% al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare
un'abitazione, con le compravendite che sono scese quasi del 12%.

L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere
favorita qualora la Bce, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via
al taglio dei tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito,
sottolinea la Fabi. I dubbi, però, osserva il sindacato dei bancari,
aleggiano sulla rapidità con cui le famiglie italiane risponderanno ai
tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, che questi tagli avranno
sul costo di chi prende il prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le
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pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano negativi e sono la
conseguenza dell'impegno costante da parte della Bce a far crescere il
costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l'inflazione. Nel
biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove
erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. I tassi
praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare,
erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno sono rimasti
sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all'1,59% a dicembre.
Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui mutui
sono poi saliti già nell'arco del primo semestre, con il mercato che, per
prassi, ha anticipato le decisioni della Banca centrale. Nel secondo
semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di
dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti
aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a
marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per
poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. «Resta
da capire - conclude la Fabi -se la discesa dell'ultimo bimestre sia
l'inizio di un percorso strutturale e non un fatto episodico».
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Economia

Mutui, tassi triplicati in un
biennio: compravendite di
case scese del 12%

/a�)HGHUa]ionH�aXWonoma�EancaUi��nHO������SUHVWiWi�caOaWi�Gi�����miOiaUGi
25 febbraio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

MILANO. La “febbre dei tassi” ridimensiona i progetti di spesa per la
casa delle famiglie italiane. A mettere sotto la lente i mutui è l'analisi
della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani: tassi sono triplicati
in due anni e le compravendite di case risultano in discesa del 12%.

Sul mercato immobiliare si è fatta sentire la scure delle strette
monetarie della Bce, la Banca centrale europea. La fiammata del costo
del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati
dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%,
il triplo, appunto, rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo
degli ultimi anni. Si tratta, sottolinea Fabi, di una salita vertiginosa di
295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a
calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in
media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17
miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano che
il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura
prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il
basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo con effetti negativi
sul mercato immobiliare e in particolare sulle compravendite, che nel
2023 sono significativamente diminuite: per questa ragione, cala dal
50% al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare
un'abitazione, con le compravendite che sono scese quasi del 12%.

L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere
favorita qualora la Bce, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via
al taglio dei tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito,
sottolinea la Fabi. I dubbi, però, osserva il sindacato dei bancari,
aleggiano sulla rapidità con cui le famiglie italiane risponderanno ai
tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, che questi tagli avranno
sul costo di chi prende il prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le
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pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano negativi e sono la
conseguenza dell'impegno costante da parte della Bce a far crescere il
costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l'inflazione. Nel
biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove
erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. I tassi
praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare,
erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno sono rimasti
sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all'1,59% a dicembre.
Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui mutui
sono poi saliti già nell'arco del primo semestre, con il mercato che, per
prassi, ha anticipato le decisioni della Banca centrale. Nel secondo
semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di
dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti
aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a
marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per
poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. «Resta
da capire - conclude la Fabi -se la discesa dell'ultimo bimestre sia
l'inizio di un percorso strutturale e non un fatto episodico».
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Mutui, tassi triplicati in un
biennio: compravendite di
case scese del 12%

/a�)HGHUa]ionH�aXWonoma�EancaUi��nHO������SUHVWiWi�caOaWi�Gi�����miOiaUGi
25 febbraio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

MILANO. La “febbre dei tassi” ridimensiona i progetti di spesa per la
casa delle famiglie italiane. A mettere sotto la lente i mutui è l'analisi
della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani: tassi sono triplicati
in due anni e le compravendite di case risultano in discesa del 12%.

Sul mercato immobiliare si è fatta sentire la scure delle strette
monetarie della Bce, la Banca centrale europea. La fiammata del costo
del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati
dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%,
il triplo, appunto, rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo
degli ultimi anni. Si tratta, sottolinea Fabi, di una salita vertiginosa di
295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a
calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in
media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17
miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano che
il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura
prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il
basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo con effetti negativi
sul mercato immobiliare e in particolare sulle compravendite, che nel
2023 sono significativamente diminuite: per questa ragione, cala dal
50% al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare
un'abitazione, con le compravendite che sono scese quasi del 12%.

L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere
favorita qualora la Bce, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via
al taglio dei tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito,
sottolinea la Fabi. I dubbi, però, osserva il sindacato dei bancari,
aleggiano sulla rapidità con cui le famiglie italiane risponderanno ai
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tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, che questi tagli avranno
sul costo di chi prende il prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le
pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano negativi e sono la
conseguenza dell'impegno costante da parte della Bce a far crescere il
costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l'inflazione. Nel
biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove
erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. I tassi
praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare,
erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno sono rimasti
sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all'1,59% a dicembre.
Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui mutui
sono poi saliti già nell'arco del primo semestre, con il mercato che, per
prassi, ha anticipato le decisioni della Banca centrale. Nel secondo
semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di
dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti
aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a
marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per
poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. «Resta
da capire - conclude la Fabi -se la discesa dell'ultimo bimestre sia
l'inizio di un percorso strutturale e non un fatto episodico».
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CoPuni� Trento Rovereto Pergine Riva - Arco  2ra in onda� Corre Pi� 'i Noi-*ianni Morandi

3odcast� /a PontaJna Ierita 3odcast� ,l suono delle SaJine 3odcast� 6ara 3edri

6ei in�  Cronaca ª  3er i trentini un Piliardo in Si� in��� ª

(conoPia � ,l Sunto

3er i trentini un Piliardo in Si� in tasca�
Peno soldi sui conti� raddoSSiano i 7itoli di
6tato
In Trentino l
incremento del totale del denaro lasciato sui conti correnti e di quello
investito a dicembre 2023 sfiorava i 19 miliardi di euro, 949 milioni in pi� di 12 mesi
prima. L
incremento è stato quindi del 5,3 per cento

75(17,1, 8n tesoro cKe in Eanca Yale oltre ���� Piliardi di euro
di 'aniele Battistel

�Economia �Trentini

25 febbraio 2024

9cf03bbc0efb5d0be�161024e5c4d7e2.Mpg

75(172. Che i trentini siano ontologicamente pi� simili alle formiche che non alle
cicale non lo scopriamo certo oggi. 2ra, perz, abbiamo la conferma che - specialmente in
fasi non facili del ciclo economico - si preferisce limitare i consumi per non intaccare il
proprio salvadanaio e, anzi, cercare di incrementarlo per momenti che potrebbero
diventare ancora pi� difficili.

/
analisi sui risSarPi deJli italiani reali]]ata dalla )aEi, il sindacato autonomo dei
bancari, dice proprio questo. Meno liquidità sui conti correnti, propensione al risparmio
intatta, ma ricerca di maggiori rendimenti anche a costo di rischi pi� elevati.

Leggi � Abbonati
l
AdiJe

7erritori

Cronaca Attualitj (conoPia Cultura e 6Settacoli 6alute e %enessere MontaJna 7ecnoloJia 6Sort )oto 9ideo

, Si� letti

Provincia, stipendi dei dirigenti fino
a 240mila euro. Fugatti� ³Vanno
pagati bene o scappano´

�

Per i trentini un miliardo in pi� in
tasca� meno soldi sui conti,
raddoppiano i Titoli di Stato

�

Valanga in Primiero� in salvo un
freerider di 1� anni nella zona della
Tognola

�

Bolzano, un calciatore del Bari
colpisce il raccattapalle durante la
partita con il S�dtirol

�

L
2rdine� �Apss offende gli
infermieri� non siamo numeri,
l
insoddisfazione c
è�

�
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1el corso del ���� la riccKe]]a Iinan]iaria delle IaPiJlie q cresciuta di Tuasi ��
Piliardi ed q arriYata a Tuota ����� Piliardi, l
1,5 per cento in pi� di fine 2022.

©La ricchezza finanziaria delle famiglie, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023,
nonostante il Covid e l
inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per la crescita e lo
sviluppo economico del Paese� equivale a due volte e mezzo il pil italiano e corrisponde a
quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblicoª spiega il segretario nazionale Fabi Lando
Sileoni.

,n 7rentino l
increPento del totale del denaro lasciato sui conti correnti e di Tuello
inYestito a dicembre 2023 sfiorava i 19 miliardi di euro, 949 milioni in pi� di 12 mesi
prima. L
incremento è stato quindi del 5,3 per cento.

A Bolzano la crescita è stata di un miliardo, ma partendo da una cifra pi� alta, 21,1
miliardi, l
incremento percentuale è leggermente inferiore, attorno al 5 per cento.

La lunga stagione di inflazione e tassi di interesse non frena l
attitudine al risparmio degli
italiani in generale, e dei trentini in particolare, ma ne rilancia la fiducia e gli investimenti
finanziari. Proprio questo emerge con forza osservando la tabella a destra� oltre all
alta
propensione al risparmio, il 2023 ha visto i trentini andare alla ricerca di forme di
investimento del loro denaro che potessero in qualche modo fare fronte alla corsa
dell
inflazione �brucia-risparmi�.

Ecco allora che i saldi sui conti correnti sono diminuiti di oltre 570 milioni di euro, con un
travaso verso forme pi� remunerative, come per esempio i Titoli di Stato. I quali, a fronte
di rendimenti in crescita per via della salita dei tassi, hanno visto un incremento dell
�6,1
per cento, passando da 1,2 miliardi a 2,2 miliardi nel portafoglio investimenti dei trentini. A
livello nazionale il valore complessivo è sceso del 3,73 per cento, mentre l
ammontare di
Bot e Btp è salito del 44 per cento (la metà che in Trentino).

Curioso notare come questo tipo di investimenti sia aumentato addirittura del 112 per
cento in Alto Adige dove - i volumi di investimento lo dimostrano chiaramente - fino al
2022 era alta la diffidenza verso i Titoli di Stato italiani.In aumento anche i depositi (�7 per
cento), ma soprattutto le obbligazioni delle banche, che pur essendo ancora una strumento
finanziario marginale per i gusti dei trentini (355 milioni di valore) sono comunque
cresciute del 25,9 per cento.

Incremento contenuto per i fondi (�6,5 per cento), che comunque rimangono una modalità
di allocazione delle risorse abbastanza diffusa tra le famiglie (13,5 per cento del totale
investito).
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©Questi dati - spiega il segretario della Fabi regionale 'oPenico Ma]]uccKi - ci
confermano che, un po
 alla volta, i trentini capiscono l
importanza di dotarsi di strumenti
finanziari in grado di garantire al meglio i loro risparmi, anche se oltre la metà di essi
rimane depositata sui conti correnti. In questo senso rimane fondamentale la consulenza
per investire bene i frutti dei propri sacrifici� nelle banche del Trentino esistono
professionisti preparati a cui è giusto affidarsiª.

In ogni caso, Mazzucchi sottolinea come l
aumento dei risparmi bancari dei trentini in un
anno difficile come è stato il 2023 possa trasformarsi in ©un volano importante per la
ripartenza, perchp consente di avere la capacità di fare investimenti, e il fatto che in
Trentino operino banche locali come le casse rurali è garanzia che questo risparmio
rimanga in Trentinoª.

�Economia �Trentini

25 febbraio 2024
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Economia

Economia

Mutui, tassi triplicati in un
biennio: compravendite di
case scese del 12%

/a�)HGHUa]ionH�aXWonoma�EancaUi��nHO������SUHVWiWi�caOaWi�Gi�����miOiaUGi
25 febbraio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

MILANO. La “febbre dei tassi” ridimensiona i progetti di spesa per la
casa delle famiglie italiane. A mettere sotto la lente i mutui è l'analisi
della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani: tassi sono triplicati
in due anni e le compravendite di case risultano in discesa del 12%.

Sul mercato immobiliare si è fatta sentire la scure delle strette
monetarie della Bce, la Banca centrale europea. La fiammata del costo
del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati
dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%,
il triplo, appunto, rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo
degli ultimi anni. Si tratta, sottolinea Fabi, di una salita vertiginosa di
295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a
calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in
media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17
miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano che
il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura
prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il
basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo con effetti negativi
sul mercato immobiliare e in particolare sulle compravendite, che nel
2023 sono significativamente diminuite: per questa ragione, cala dal
50% al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare
un'abitazione, con le compravendite che sono scese quasi del 12%.

L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere
favorita qualora la Bce, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via
al taglio dei tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito,
sottolinea la Fabi. I dubbi, però, osserva il sindacato dei bancari,
aleggiano sulla rapidità con cui le famiglie italiane risponderanno ai
tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, che questi tagli avranno
sul costo di chi prende il prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le
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pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano negativi e sono la
conseguenza dell'impegno costante da parte della Bce a far crescere il
costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l'inflazione. Nel
biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove
erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. I tassi
praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare,
erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno sono rimasti
sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all'1,59% a dicembre.
Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui mutui
sono poi saliti già nell'arco del primo semestre, con il mercato che, per
prassi, ha anticipato le decisioni della Banca centrale. Nel secondo
semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di
dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti
aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a
marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per
poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. «Resta
da capire - conclude la Fabi -se la discesa dell'ultimo bimestre sia
l'inizio di un percorso strutturale e non un fatto episodico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Economia

Economia

Mutui, tassi triplicati in un
biennio: compravendite di
case scese del 12%

/a�)HGHUa]ionH�aXWonoma�EancaUi��nHO������SUHVWiWi�caOaWi�Gi�����miOiaUGi
25 febbraio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

MILANO. La “febbre dei tassi” ridimensiona i progetti di spesa per la
casa delle famiglie italiane. A mettere sotto la lente i mutui è l'analisi
della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani: tassi sono triplicati
in due anni e le compravendite di case risultano in discesa del 12%.

Sul mercato immobiliare si è fatta sentire la scure delle strette
monetarie della Bce, la Banca centrale europea. La fiammata del costo
del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati
dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli
interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%,
il triplo, appunto, rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo
degli ultimi anni. Si tratta, sottolinea Fabi, di una salita vertiginosa di
295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a
calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in
media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17
miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano che
il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura
prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il
basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo con effetti negativi
sul mercato immobiliare e in particolare sulle compravendite, che nel
2023 sono significativamente diminuite: per questa ragione, cala dal
50% al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare
un'abitazione, con le compravendite che sono scese quasi del 12%.

L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere
favorita qualora la Bce, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via
al taglio dei tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito,
sottolinea la Fabi. I dubbi, però, osserva il sindacato dei bancari,
aleggiano sulla rapidità con cui le famiglie italiane risponderanno ai
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tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, che questi tagli avranno
sul costo di chi prende il prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le
pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano negativi e sono la
conseguenza dell'impegno costante da parte della Bce a far crescere il
costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l'inflazione. Nel
biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove
erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. I tassi
praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare,
erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno sono rimasti
sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all'1,59% a dicembre.
Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui mutui
sono poi saliti già nell'arco del primo semestre, con il mercato che, per
prassi, ha anticipato le decisioni della Banca centrale. Nel secondo
semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di
dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti
aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a
marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per
poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. «Resta
da capire - conclude la Fabi -se la discesa dell'ultimo bimestre sia
l'inizio di un percorso strutturale e non un fatto episodico».
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La Bce di Christine Lagarde Ka UidoWWo in PaFeUie iO PeUFaWo iPPoEiOiaUe iWaOiano� Oe compravendite sono
crollate del 12%� E Oo VWoFN dei mutui è calato� neO FoUVo deO ����� di ��� PiOiaUdi di eXUo doSo Xn WUiennio
in FUeVFiWa� InVoPPa� Xn YeUo diVaVWUo�

La UeVSonVaEiOiWj q dei UiaOzi dei WaVVi di inWeUeVVe XWiOizzaWi daOO¶EXUoWoZeU FoPe Xn PaUWeOOo SneXPaWiFo SeU
aEEaWWeUe O¶inIOazione� PeFFaWo FKe� aFFeFaWa daOO¶oVVeVVione deOOa FoUVa dei SUezzi� O¶EXUoWoZeU non Ka
EadaWo aO IaWWo FKe FoVu aYUeEEe diVWUXWWo iO PeUFaWo iPPoEiOiaUe di Pezza EXUoSa Iino ad aVViVWeUe aO IXJJi�
IXJJi deJOi inYeVWiWoUi dai Iondi� 8n VXiFidio IinanziaUio� FonVideUando FKe iO PaWWone q Xno dei JUandi SiOaVWUi
deO PiO deO VeFFKio FonWinenWe�

ConFenWUiaPoFi oUa VXi SUoEOePi di ³FaVa´ noVWUa� In VoOi �� PeVi Vono triplicati i tassi praticati dalle
banche VXi PXWXi eUoJaWi aOOe IaPiJOie iWaOiane� A Iine diFePEUe� JOi inWeUeVVi Pedi aSSOiFaWi ai SUeVWiWi
iPPoEiOiaUi eUano aUUiYaWi aO ������ YaOe a diUe iO WUiSOo UiVSeWWo aOO¶����� di Jennaio ����� FKe inYeFe Ka
UaSSUeVenWaWo iO OiYeOOo Si� EaVVo deOO¶XOWiPo SeUiodo�

8na FoUVa YeUWiJinoVa di ��� SXnWi SeUFenWXaOi in VoOi �� PeVi FKe ± FaOFoOa Xno VWXdio deOOa FaEi� iO SUiPo
VindaFaWo dei EanFaUi ± Ka SoUWaWo Oo VWoFN di PXWXi a FaOaUe� neO FoUVo deO ����� di ��� PiOiaUdi di eXUo ����
PiOioni aO PeVe in Pedia� doSo O¶aXPenWo di oOWUe �� PiOiaUdi UeJiVWUaWo neO Eiennio SUeFedenWe�

Con Oa VXa inFeVVanWe VeUie di UiaOzi ai WaVVi Oa BFe Ka diVWUXWWo Oa capacità di indebitamento delle
famiglie e JOi inYeVWiPenWi neO PaWWone dei noVWUi FonnazionaOi� TanWo FKe q FaOaWa daO ��� aO ��� anFKe Oa
SeUFenWXaOe di iWaOiani FKe Vi indeEiWa SeU FoPSUaUe O¶aEiWazione dei VXoi VoJni�

La YoUaJine SoWUeEEe iniziaUe UidXUVi Ve� FoPe SUeYiVWo� Oa BFe a JiXJno inizieUj a VIoUEiFiaUe iO FoVWo deO
denaUo� Ma Fi YoUUj WePSo SeU UiPediaUe aO danno� JOi eVSeUWi� inIaWWi nXWUono PoOWi dXEEi VX TXanWo

00:00 / 00:00
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UaSidaPenWe SoWUj UiaFFendeUVi O¶aPoUe deJOi iWaOiani SeU Oa FaVa�

BaVWa UiFoUdaUe FKe O¶aPPonWaUe dei PXWXi Vi aWWeVWaYa a ��� PiOiaUdi a Jennaio ���� ed q aXPenWaWo aO
UiWPo di ��� PiOiaUdi aO PeVe Iino a FKiXdeUe O¶anno a TXoWa ��� PiOiaUdi� Nei dodiFi PeVi VXFFeVViYi Ka Soi
UaOOenWaWo Oa FoUVa VIioUando SeUz FoPXnTXe Xn OiYeOOo di ��� PiOiaUdi�

Poi aSSXnWo iO WonIo deO ����� ��� i PiOioni VSaUWi VoOi a Jennaio e Soi Xna OenWa diVFeVa Iino ai ��� PiOiaUdi di
diFePEUe VFoUVo� In VoVWanza� oJni PeVe Fi Vono VWaWi in FiUFoOazione ��� PiOioni di eUoJaWo in Peno SeU Xn
WoWaOe di ��� PiOiaUdi di eXUo in Xn anno�

IO WXWWo Venza FonVideUaUe FKe Vono Jij ���PiOa Oe IaPiJOie FKe non UieVFono a VoVWeneUe iO SeVo deOOe UaWe�
Si WUaWWa di SUeVWiWi non onoUaWi FKe SUoPeWWono di diYenWaUe inFaJOi e Soi FUediWi deWeUioUaWi FKe aYYeOeneUanno
i EiOanFi deOOe EanFKe� FoVWUinJendoOe ad aOWUe SXOizie FonWaEiOi�

FonWe�FaEi

A eVVeUe in calo è ormai l’intero mercato immobiliare italiano� VX WXWWo iO WeUUiWoUio nazionaOe e SeU oJni
WiSoOoJia diPenVionaOe di aEiWazione� Sono inIaWWi diPinXiWe Oe FoPSUaYendiWe deOOe SUiPe FaVe e� da Jennaio
a VeWWePEUe deOOo VFoUVo anno� Fon iO WaVVo BFe YoOaWo Iino aO ����� VoOo iO ��� deJOi aFTXiUenWi Ka IaWWo
UiFoUVo a Xn PXWXo iSoWeFaUio� UiVSeWWo aO ����� deO ����� TXando iO WaVVo d¶inWeUeVVe Pedio aO ����� e aO
��� deO ���� ��������

CoOOaVVaWe� Soi� anFKe Oe FoPSUaYendiWe deOOe aEiWazioni nXoYe� FKe Kanno IaWWo UeJiVWUaUe Xn FaOo deO
������ daWo neJaWiYo FKe Vi Ya a VoPPaUe  aO Peno ����� deO VeFondo WUiPeVWUe ���� UiVSeWWo a Xn anno
SUiPa�
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PeU aSSUoIondiUe OeJJi anFKe� EXUiEoU WUXFFaWo� eFFo TXando Vi Ka diUiWWo a IaUVi UiPEoUVaUe iO PXWXo daOOa
SUoSUia EanFa� 4Xi� inYeFe� Oa VonoUa EoFFiaWXUa UiPediaWa da CKUiVWine LaJaUde FKe Vi q YiVWa EoOOaUe FoPe
inadeJXaWa aO SUoSUio UXoOo anFKe daOOa JUan SaUWe dei diSendenWi deOO¶EXUoWoZeU� GOi VWeVVi FKe inYeFe
OodaYano Oe FaSaFiWj e Oa deWeUPinazione di MaUio DUaJKi e deO VXo ³whatever it takes” SeU VaOYaUe O¶eXUo
daJOi aWWaFFKi aO deEiWo VoYUano FKe UiVFKiaYano di UidXUUe Oe BoUVe in SoOYeUe inViePe ai noVWUi UiVSaUPi�

E¶ IondaPenWaOe FKe Oa BFe aFFeOeUi O¶aYYio deO FoVWo deO denaUo SeUFKq VoOo FoVu VaUj SoVViEiOe ³UidaUe
oVViJeno a Xn Sezzo IondaPenWaOe deOOa noVWUa eFonoPia FKe YaOe diYeUVi SXnWi di PiO´� VoWWoOinea iO OeadeU
deOOa FaEi Lando MaUia SiOeoni inYiWando a FonVideUaUe O¶iPSoUWanza di WXWWi i VeWWoUi FoOOeJaWi aOOa
FoPSUaYendiWa e WXWWo iO FoViddeWWo indoWWo� La SUeVenza deO JoYeUnaWoUe deOOa BanFa d¶IWaOia� FaEio PaneWWa�
neO FonViJOio diUeWWiYo deOOa BFe ± aVViFXUa SiOeoni  ± ³UaSSUeVenWa Xna JaUanzia SeU WXWWi noi� Oa VXa
eVSeUienza� Oa VXa FaSaFiWj di inFideUe VXOOe deFiVioni FoOOeJiaOi e Oa VXa YiVione SoOiWiFa´� Non UeVWa FKe
VSeUaUe FKe PadaPe LaJaUde SUenda in Pano Oe IoUEiFi Jij a PaJJio�

�CASE �M8T8I

CoPPenWa SeU SUiPo

IL PIÙ LETTO DEL MESE
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     2� )EBB5$IO 202� �  !  #  S  d  N  5  :

$TT8$LIT¬ P5IMO PI$1O

Tassi Bce triplicati e mutui insostenibili: la
casa sempre pi� un miraggio
Di *abriele S. �  �� FeEEUaio ����

Il costo del denaro si è alzato al 4,5% a causa delle politiche della Bce, triplicando
così i tassi di interesse per i mutui erogati alle famiglie italiane. Questa drastica
escalation è evidenziata da uno studio della Fabi che rivela un incremento di ben 295
punti percentuali in soli 24 mesi. Questo ha comportato una diminuzione del volume
complessivo dei mutui di 2,3 miliardi di euro nell’anno 2023, dopo un aumento di
oltre 35 miliardi nei due anni precedenti. L’equilibrio fragile tra tassi di interesse e
inflazione ha messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani, con
effetti negativi sul mercato immobiliare e sulle compravendite.

La UiVSoVWa deOOe IaPiJOie iWaOiane ai WaVVi di inWeUeVVe

La Banca centrale europea potrebbe optare per un taglio dei tassi nelle prossime
riunioni al fine di favorire un clima più favorevole al credito e al mercato immobiliare.

Tuttavia, ci sono dubbi sulla rapidità con cui le famiglie italiane risponderanno a questi
tagli e sull’effetto che avranno sul costo complessivo per coloro che richiedono
prestiti.

HoPe �  NOTIZIE �  ATT8ALIT¬ �  TaVVi BFe WUiSOiFaWi e PXWXi inVoVWeniEiOi� Oa FaVa VePSUe Si� Xn PiUaJJio

8LTIMI $5TICOLI
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aUUeVWano � VSaFFiaWoUi
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Attualmente, i dati sui prestiti e sul mercato immobiliare italiano presentano un
quadro negativo, dovuto alla politica monetaria restrittiva della Bce che mira a
contenere l’inflazione.

La FoUVa aO PXWXo FaVa UaOOenWa

Il volume complessivo dei mutui ha registrato una diminuzione di circa 600 milioni di
euro già a gennaio 2023, con una graduale discesa fino ai 424,6 miliardi di dicembre.
Questa riduzione mensile media di 192 milioni di euro ha portato a un calo
complessivo di 2,3 miliardi di euro su base annua.

I tassi favorevoli hanno alimentato la crescita dei mutui nei due anni precedenti, ma
l’inasprimento delle condizioni ha portato a una decelerazione significativa nel 2023.
La dinamica del costo del denaro ha invertito la tendenza, rallentando la crescita del
settore immobiliare.

L¶andaPenWo dei WaVVi di inWeUeVVe SeU i PXWXi

I tassi di interesse per i finanziamenti immobiliari sono aumentati notevolmente nel
corso del 2023, toccando il picco del 4,61% a novembre. Tuttavia, a dicembre scorso
si è registrato un leggero ribasso al 4,40%, seguito da un ulteriore calo al 3,99% a
gennaio.

È ancora presto per definire se questa tendenza sia strutturale o episodica, ma è
evidente che il mercato immobiliare italiano sta vivendo un periodo di incertezza a
causa delle politiche restrittive della Bce.

AOeVVandUa MXVVoOini e i O
SeVo deO noPe� ³EFFo SeUFKp
Ko OaVFiaWo i O  FinePa´

CoUWeo AOEano�AUiFFia FonWUo
O¶ inFeneUiWoUe di RoPa�
SoOePiFKe e SUoWeVWe

ConWUoOO i anWi dUoJa deOOa
SoOizia� � aUUeVWi WUa RoPa e
SUoYinFia

ConWUo i O FUoVinone Oa deFide
RXJani� WUe SXnWi d¶oUo SeU Oa
-XYenWXV �����

TXWWi JOi VFandaOi dei IaUPaFi
VSeUiPenWaOi �Con AndUea
CaOdaUW e Gino CaUneYaOe�

DUoJa e PaOWUaWWaPenWi VXOOa
FoPSaJna� aUUeVWaWo a
MonWeFoPSaWUi
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� FaEi� WaVVi PXWXi WUiSOiFaWi in dXe anni � �

EFonoPia

di Redazione OnO ine
�� FeEEUaio ����

FaEi� WaVVi PXWXi WUiSOiFaWi in dXe anni
'al minimo dell
1.45%

#  TePSo di OeWWXUa� � Pin�

IT$LI$

� SeJXi TiFino NoWizie

RiFeYi Oe noWizie SUiPa di
WXWWi e UiPani aJJioUnaWo VX
TXeOOo FKe oIIUe iO WeUUiWoUio
in FXi YiYi�

FACEBOOK

INSTAGRAM

,7A/,A

Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. E’
quanto emerge da una ricerca della Federazione autonoma bancari italiani (Fabi)
sull’aumento dei tassi d’interesse e l’impatto sui mutui. La fiammata del costo del denaro,
portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle
famiglie. A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano
arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all’1,45% di gennaio 2022, livello
minimo degli ultimi anni.

I tassi praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare, evidenzia la Fabi,
erano all’1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell’anno sono rimasti sostanzialmente
stabili, finendo in leggero calo all’1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all’1,45% a gennaio
2022, gli interessi sui mutui sono poi saliti già nell’arco del primo semestre, con il mercato
che, per prassi, ha anticipato le decisioni della banca centrale. Nell’arco del secondo
semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di dicembre, con 117
punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023� 3,6�% a
gennaio e 4,02% a marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per
poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire se la
³discesa dell’ultimo bimestre sia l’inizio di un percorso strutturale e non un fatto episodico´,

Ŷ P5IM$ P$*I1$

8LTIM
O5$

�

De RoVVi ³CoOSa Pia Ve
Fon iO ToUo aYUePo WeVWa
VEaJOiaWa´
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MeWeo� Oe SUeYiVioni SeU
doPeniFa e OXnedu

ĺ ASSUoIondiVFi

Cronaca
ViWWXone� GioYanni D¶AJnano
SUonWo SeU O¶enneViPa iPSUeVa in
EiFiFOeWWa� TXaVi ���� FKiOoPeWUi in
AXVWUaOia

MaJenWino ~ AEEiaWenVe ~ CaVWaneVe ~ LeJnaneVe ~ NoYaUeVe ~ RKodenVe ~ BXVWeVe ~ �
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ANSA/I tassi sui mutui triplicati affossano l'immobiliare L'analisti FABI. 
Per la casa si indebitano sempre meno persone (di Massimo Lapenda) 
(ANSA) - MILANO, 24 FEB - La stretta monetaria della Bce manda in 
frantumi il sogno di tanti giovani e famiglie di comprare la casa. Con i tassi 
d'interesse sui mutui triplicati negli ultimi due anni, aumentano gli italiani che 
non vogliono indebitarsi mentre sono in caduta libera le compravendite 
immobiliari. Sarà ora fondamentale per le banche e anche per le famiglie che 
la Bce "acceleri l'avvio del percorso di riduzione del costo del denaro", 
afferma Lando Maria Sileoni, segretario generale della FABI. A fotografare 
gli effetti della stretta monetaria sui mutui e sul mercato immobiliare è la 
FABI, in un'analisi che confronta la situazione degli ultimi tre anni. A fine 
dicembre dello scorso anno, con la fiammata del costo del denaro, portato 
al 4,5% dalla Bce, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano 
arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all'1,45% di gennaio 
2022, livello minimo degli ultimi anni. Gli interessi sui mutui sono poi saliti già 
nell'arco del primo semestre del 2022, con il mercato che, per prassi, ha 
anticipato le decisioni della banca centrale. Ulteriori, importanti aumenti 
sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il 
picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 
4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire se la 
"discesa dell'ultimo bimestre sia l'inizio di un percorso strutturale e non un 
fatto episodico", spiega la FABI. Uno scenario che ha portato alla 
contrazione dal 50% al 41% della quota di persone che si indebita per 
acquistare un immobile. Nel corso del 2023, infatti, si registra un calo dello 
stock di mutui di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo 
l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 
miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. 
L'allentamento della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte 
degli osservatori, è "fondamentale proprio per rimettere in condizione, al 
più presto, le banche di poter tornare a sostenere il mercato immobiliare. 
Per l'Italia significa ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della nostra 
economia che vale diversi punti di Pil, se si conteggiano tutti i settori 
collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto indotto", aggiunge 
Sileoni. Il terzo trimestre del 2023 ha confermato il netto calo delle 
compravendite degli immobili residenziali in Italia, iniziato col quarto 
trimestre 2022, dopo una crescita continua e accelerata dal 2020. Il calo 
registrato nei primi nove mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio e ogni 
tipologia di abitazione. Il numero delle compravendite a fine settembre 2023 
si è attestato a 507.879, contro le 576.115 registrate nello stesso periodo del 
2022, con una riduzione dell'11,8%. Molto significativo è la flessione subita 
dalle compravendite delle nuove abitazioni (-15,9%). I dati dimostrano che il 
"delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione - conclude l'analisi - ha 
messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato 
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verso il basso gli investimenti nel mattone". (ANSA). 2024-02-
24T13:19:00+01:00 LE 
 
FABI, in due anni i tassi sui mutui sono triplicati ++ Interessi per i prestiti 
immobiliari passati dall'1,45% al 4,40% (ANSA) - MILANO, 24 FEB - Il caro-
tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie 
italiane. E' quanto emerge da una ricerca della Federazione autonoma 
bancari italiani (FABI) sull'aumento dei tassi d'interesse e l'impatto sui mutui. 
La fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto 
triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine 
dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano 
arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all'1,45% di gennaio 
2022, livello minimo degli ultimi anni. (ANSA). 2024-02-24T08:33:00+01:00 
LE  
 
FABI, in due anni i tassi sui mutui sono triplicati (2) (ANSA) - MILANO, 24 
FEB - I tassi praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento 
immobiliare, evidenzia la FABI, erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di 
quell'anno sono rimasti sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo 
all'1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli 
interessi sui mutui sono poi saliti già nell'arco del primo semestre, con il 
mercato che, per prassi, ha anticipato le decisioni della banca centrale. 
Nell'arco del secondo semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di 
giugno al 3,34% di dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. Ulteriori, 
importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 
4,02% a marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, 
per poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da 
capire se la "discesa dell'ultimo bimestre sia l'inizio di un percorso strutturale 
e non un fatto episodico", spiega la FABI. (ANSA). 2024-02-
24T08:36:00+01:00 LE 
 
Mutui giù di 2 miliardi nel 2023, +35 miliardi nel 2021-2022 L'analisi FABI, 
'A dura prova capacità indebitamento italiani' (ANSA) - MILANO, 24 FEB 
- La salita vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 mesi ha portato lo 
stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni 
al mese in media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio 
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi 
raggiunta nel 2022. E' quanto emerge da una ricerca della Federazione 
autonoma bancari italiani (FABI) sull'aumento dei tassi d'interesse e 
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l'impatto sui mutui. Complessivamente, nel biennio 2021-2022, il totale dei 
mutui è cresciuto con nuove erogazioni pari a 35,4 miliardi con un 
incremento del 9,05%. La crescita dello stock degli impieghi per la casa si è 
equamente distribuita nei due anni in esame,18,3 miliardi nel 2021 (+4,69%) 
e 17 miliardi nel 2022 (+4,17%): la corsa è continuata anche dopo la prima 
fase di incrementi del costo dei tassi, avviata a luglio 2022 con rialzi fino al 
2,5% a dicembre dello stesso anno, soglia che il mercato, evidentemente, ha 
ammortizzato e digerito. I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano che il "delicato 
equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura prova la capacità 
di indebitamento degli italiani e trascinato verso il basso gli investimenti nel 
mattone", spiega la FABI. (ANSA). 2024-02-24T08:34:00+01:00 LE 
 
FABI, calano al 41% le persone che si indebitano per la casa Nei primi nove 
mesi del 2023 le compravendite giù dell'11,8% (ANSA) - MILANO, 24 FEB 
- Mattone italiano in caduta libera con le famiglie che, a causa dei tassi alle 
stelle, chiedono sempre meno mutui per comprare casa: diminuisce, infatti, 
dal 50% al 41% la quota di persone che si indebita per acquistare un 
immobile. E' quanto emerge da una ricerca della Federazione autonoma 
bancari italiani (FABI). Il terzo trimestre del 2023 ha confermato il netto calo 
delle compravendite degli immobili residenziali in Italia, iniziato col quarto 
trimestre 2022, dopo una crescita continua e accelerata dal 2020. Il calo 
registrato nei primi nove mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio e ogni 
tipologia di abitazione. Il numero delle compravendite a fine settembre 2023 
si è attestato a 507.879, contro le 576.115 registrate nello stesso periodo del 
2022, con una riduzione dell'11,8%. Le persone fisiche risultano acquirenti di 
circa il 95% degli immobili: di questi, il 62% hanno usufruito delle 
agevolazioni prima casa (in calo percentuale rispetto al 65,3% dello stesso 
periodo 2022 e al 68,4% del 2021). Un vero e proprio crollo, poi, è quello 
subito dalle compravendite delle abitazioni nuove, che hanno fatto 
registrare un calo del 15,9%: dato negativo che si va a sommare addirittura 
al -40,9% del secondo trimestre 2023 e al -19,8 del primo trimestre 2022. 
(ANSA). 2024-02-24T08:35:00+01:00 LE 
 
Sileoni (FABI), 'la Bce acceleri il taglio dei tassi' 'Così le banche torneranno 
a sostenere il mercato immobiliare' (ANSA) - MILANO, 24 FEB - "Sarà 
fondamentale per le banche e anche per le famiglie che la Bce acceleri 
l'avvio del percorso di riduzione del costo del denaro". Lo afferma il 
segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando lo studio 
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della federazione sull'aumento dei tassi per i mutui. "L'allentamento - 
aggiunge - della politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli 
osservatori, è fondamentale proprio per rimettere in condizione, al più 
presto, le stesse banche di poter tornare a sostenere il mercato immobiliare. 
Per l'Italia significa ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della nostra 
economia che vale diversi punti di Pil, se si conteggiano tutti i settori 
collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto indotto. La velocità con la 
quale la Banca centrale europea ha portato il tasso base dallo 0 al 4,5% è 
stata uno shock per il mercato finanziario, per le imprese e per le famiglie". 
"La presenza - prosegue Sileoni - del governatore della Banca d'Italia, FABIo 
Panetta, nel consiglio direttivo della Bce rappresenta una garanzia per tutti 
noi: la sua esperienza, la sua capacità di incidere sulle decisioni collegiali e la 
sua visione politica. Fino a un mese fa sarebbe stato difficile ipotizzare un 
primo taglio al costo del denaro prima di luglio. Negli ultimi giorni, invece, si 
è fatta strada la possibilità che nella riunione di maggio la Bce decida di 
cominciare a tornare a una politica monetaria progressivamente più 
accomodante ed è quello che mi auguro". (ANSA). 2024-02-
24T08:39:00+01:00 LE 
 
Mutui: Fabi, tassi triplicati in due anni, Bce frena mercato casa Roma, 23 
feb. (LaPresse) - Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa 
per la casa delle famiglie italiane. La fiammata del costo del denaro, portato 
al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui 
erogati alle famiglie. A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai 
prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo 
rispetto all’1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. Lo rileva 
la Fabi in uno studio Si tratta, sottolinea Fabi, di una salita vertiginosa di 295 
punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, 
nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo 
l’aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 
miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. I dati 
degli ultimi 12 mesi dimostrano che il delicato equilibrio tra tassi di interesse 
e inflazione ha messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani 
e trascinato verso il basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo con 
effetti negativi, in generale, sul mercato immobiliare e in particolare sulle 
compravendite, che l’anno scorso sono significativamente diminuite: per 
questa ragione, cala dal 50% al 41% la quota di italiani che si indebita per 
comprare un’abitazione, con le compravendite che sono calate quasi del 
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12%. L’inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere 
favorita qualora la Banca centrale europea, nelle prossime riunioni, 
decidesse di dare il via al taglio dei tassi e a una fase più espansiva, in 
generale, per il credito, sottolinea la Fabi. (segue) ECO NG01 taw 240830 
FEB 24 
 
Mutui: Fabi, tassi triplicati in due anni, Bce frena mercato casa-2- Roma, 
23 feb. (LaPresse) - I dubbi, però, osserva la Fabi, aleggiano sulla rapidità 
con cui le famiglie italiane risponderanno ai tagli in arrivo e all’effetto indotto, 
ma lento, che gli stessi avranno sul costo di chi prende in prestito. Per ora, i 
dati sui prestiti e le pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano 
negativi e sono la conseguenza dell’impegno costante da parte della Bce a 
far crescere il costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l’inflazione. 
Quella che è stata la formula del successo per la Bce non è stata analoga 
per il mattone italiano. L’ammontare dei mutui era a quota 392,3 miliardi a 
gennaio 2021 e nel corso di quell’anno è aumentato al ritmo di 1,5 miliardi al 
mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi a dicembre dello stesso anno. Nei 
12 mesi successivi, il ritmo di crescita è leggermente calato a 1,4 miliardi, con 
il totale arrivato a 426,9 miliardi a fine anno dai 410,3 miliardi di gennaio. 
Inversione di tendenza e rallentamento sono arrivati subito con il 2023: 
primo calo di circa 600 milioni già a gennaio (stock a 426,2 miliardi) e poi 
una progressiva, seppur lenta, diminuzione fino ai 424,6 miliardi di dicembre 
scorso: la discesa media mensile è stata pari a 192 milioni per un totale di 2,3 
miliardi di euro su 12 mesi (-0,54%). I dati, rielaborati sulla base delle 
statistiche di Banca d’Italia, non comprensivi di eventuali cartolarizzazioni, 
consentono dunque di osservare che l’ammontare dei prestiti immobiliari è 
sistematicamente cresciuto in corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal 
punto di vista della politica monetaria sia per quanto riguarda gli interessi 
per la clientela, per poi decelerare significativamente nel momento in cui si 
è inasprita la dinamica del costo del denaro.(segue) ECO NG01 taw 240830 
FEB 24 
 
Mutui: Fabi, tassi triplicati in due anni, Bce frena mercato casa-3- Roma, 
23 feb. (LaPresse) - Complessivamente, nel biennio 2021-2022, il totale dei 
mutui è cresciuto con nuove erogazioni pari a 35,4 miliardi con un 
incremento del 9,05%. La crescita dello stock degli “impieghi per la casa” si 
è equamente distribuita nei due anni in esame, 18,3 miliardi nel 2021 (+4,69%) 
e 17 miliardi nel 2022 (+4,17%): la corsa è continuata anche dopo la prima 
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fase di incrementi del costo dei tassi, avviata a luglio 2022 con rialzi fino al 
2,5% a dicembre dello stesso anno, soglia che il mercato, evidentemente, ha 
ammortizzato e digerito. I tassi praticati dalle banche alle operazioni di 
finanziamento immobiliare, erano all’1,67% a gennaio 2021 e nel corso di 
quell’anno sono rimasti sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo 
all’1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all’1,45% a gennaio 2022, gli 
interessi sui mutui sono poi saliti già nell’arco del primo semestre, con il 
mercato che, per prassi, ha anticipato le decisioni della banca centrale. 
Nell’arco del secondo semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di 
giugno al 3,34% di dicembre, con 117 punti base aggiuntivi.Ulteriori, 
importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 
4,02% a marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, 
per poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da 
capire se la discesa dell’ultimo bimestre sia l’inizio di un percorso strutturale 
e non un fatto episodico. ECO NG01 taw 240830 FEB 24 
 
Mutui: Fabi, in calo al 41% quota italiani che si indebita per acquisto casa 
Roma, 23 feb. (LaPresse) - Mattone italiano in caduta libera con le famiglie 
che, con i tassi alle stelle, chiedono sempre meno mutui per comprare casa: 
diminuisce, infatti, dal 50% al 41% la quota di persone che si indebita per 
acquistare un immobile e scendono del 12% le compravendite. Lo rileva la 
Fabi in uno studio.Il terzo trimestre del 2023, sottolinea fabi, ha confermato 
il netto calo delle compravendite degli immobili residenziali, nel nostro 
Paese, iniziato col quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua e 
accelerata dal 2020. Il calo registrato nei primi nove mesi del 2023 coinvolge 
tutto il territorio e ogni tipologia dimensionale di abitazione. Il numero delle 
compravendite a fine settembre 2023 si è attestato a 507.879, contro le 
576.115 registrate nello stesso periodo del 2022, con una riduzione dell’11,8%. 
Le persone fisiche risultano acquirenti di circa il 95% degli immobili: di questi, 
il 62% hanno usufruito delle agevolazioni prima casa (in calo percentuale 
rispetto al 65,3% dello stesso periodo 2022 e al 68,4% del 2021). (segue) 
ECO NG01 taw 240830 FEB 24 
 
Mutui: Fabi, in calo al 41% quota italiani che si indebita per acquisto casa-
2- Roma, 23 feb. (LaPresse) - Non solo sono diminuite le compravendite 
delle “prime case”, ma, da gennaio a settembre dello scorso anno, con il 
tasso Bce volato fino al 4,5%, “solo” il 41% degli acquirenti ha fatto ricorso a 
un mutuo ipotecario, rispetto al 49,3% del 2022, col tasso d’interesse medio 
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al 2,48% e al 52% del 2021, quando il tasso di interesse medio era all’ 1,90%. 
Un vero e proprio crollo, poi, è quello subito dalle compravendite delle 
abitazioni “nuove”, che hanno fatto registrare un calo del 15,9%: dato 
negativo che si va a sommare addirittura al meno 40,9% del secondo 
trimestre 2023 rispetto al secondo semestre 2022 e al meno 19,8 del primo 
trimestre 20223 rispetto ai primi sei mesi del 2022. Quanto alla tipologia di 
abitazioni, gli immobili residenziali nuovi scambiati nei primi nove mesi del 
2023 ammontano ad un totale di 38.881, rispetto ai 54.001 del 2022 (meno 
28% circa); più contenuto, invece, il calo delle compravendite di abitazioni 
esistenti: 468.998 nel 2023, 522.114 nel 2022 (meno 10,2% circa la media dei 
tre trimestri). ECO NG01 taw 240830 FEB 24 
 
Mutui: Sileoni, con taglio tassi banche pronte a sostenere mercato casa 
Roma, 23 feb. (LaPresse) - "Sarà fondamentale per le banche e anche per 
le famiglie che la Banca centrale europea acceleri l’avvio del percorso di 
riduzione del costo del denaro. L’allentamento della politica monetaria, 
atteso ormai dalla maggior parte degli osservatori, è fondamentale proprio 
per rimettere in condizione, al più presto, le stesse banche di poter tornare 
a sostenere il mercato immobiliare. Per l’Italia significa ridare ossigeno a un 
pezzo fondamentale della nostra economia che vale diversi punti di pil, se si 
conteggiano tutti i settori collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto 
indotto". Questo il commento del segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni ai risultati dello studio condotto dal sindacato."La velocità con 
la quale la Banca centrale europea ha portato il tasso base dallo 0 al 4,5% è 
stata uno shock per il mercato finanziario, per le imprese e per le famiglie. 
La presenza del governatore della Banca d’Italia, Fabio Panetta, nel consiglio 
direttivo della Bce rappresenta una garanzia per tutti noi: la sua esperienza, 
la sua capacità di incidere sulle decisioni collegiali e la sua visione politica. 
Fino a un mese fa sarebbe stato difficile ipotizzare un primo taglio al costo 
del denaro prima di luglio.Negli ultimi giorni, invece, si è fatta strada la 
possibilità che nella riunione di maggio la Bce decida di cominciare a tornare 
a una politica monetaria progressivamente più accomodante ed è quello che 
mi auguro", aggiunge Sileoni. "Il ruolo delle banche, che senza dubbio hanno 
tratto importanti vantaggi dall’aumento dei tassi d’interesse, è essenziale 
per lo sviluppo e la crescita economica. Il settore bancario è fondamentale 
anche perché, grazie ai finanziamenti a imprese e famiglie, agli investimenti 
diretti e all’attività sociale fatta di importanti donazioni, può garantire un 
progresso collettivo e un benessere sociale che altrimenti non sarebbe 
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raggiungibile. Ed è un ruolo, quello del settore bancario italiano, che viene 
quotidianamente esercitato solo grazie alla professionalità e alla 
preparazione di 300.000 lavoratrici e lavoratori messa a disposizione di 
tutti, nel senso più alto di servizio pubblico essenziale", conclude Sileoni. 
ECO NG01 taw 240830 FEB 24 
 
Mutui: Fabi, tassi triplicati; in calo compravendite case = (AGI) - Roma, 24 
feb. - Il caro-interessi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la 
casa delle famiglie italiane. Triplicati i tassi praticati dalle banche sui mutui 
erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli interessi medi applicati ai prestiti 
immobiliari erano arrivati al 4,40%, tre volte rispetto all'1,45% di gennaio 
2022, livello minimo degli ultimi anni. Lo rileva un'analisi della Fabi 
sottolineando che si tratta di "una salita vertiginosa" di 295 punti percentuali 
in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, 
di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l'aumento di oltre 
35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in piu' nel 
2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi 
dimostrano, secondo la Fabi, "che il delicato equilibrio tra tassi di interesse 
e inflazione ha messo a dura prova la capacita' di indebitamento degli italiani 
e trascinato verso il basso gli investimenti nel mattone". Tutto questo con 
effetti negativi, in generale, sul mercato immobiliare e in particolare sulle 
compravendite, che l'anno scorso sono significativamente diminuite: per 
questa ragione, cala dal 50% al 41% la quota di italiani che si indebita per 
comprare un'abitazione, con le compravendite che sono calate quasi del 
12%. L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare, osserva il sindacato 
dei bancari, "potrebbe essere favorita qualora la Banca centrale europea, 
nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via al taglio dei tassi e a una fase 
piu' espansiva, in generale, per il credito. I dubbi, pero', aleggiano sulla 
rapidita' con cui le famiglie italiane risponderanno ai tagli in arrivo e 
all'effetto indotto, ma lento, che gli stessi avranno sul costo di chi prende in 
prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le pressioni sul mercato immobiliare 
italiano risultano negativi e sono la conseguenza dell'impegno costante da 
parte della Bce a far crescere il costo del denaro, nel tentativo sfrenato di 
frenare l'inflazione". (AGI)Red/Gio (Segue) 240833 FEB 24  
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Mutui: Fabi, tassi triplicati; in calo compravendite case (2)= (AGI) - Roma, 
24 feb. - L'ammontare dei mutui, evidenzia la Fabi, era a quota 392,3 miliardi 
a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno e' aumentato al ritmo di 1,5 miliardi 
al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi a dicembre dello stesso anno. Nei 
12 mesi successivi, il ritmo di crescita e' leggermente calato a 1,4 miliardi, con 
il totale arrivato a 426,9 miliardi a fine anno dai 410,3 miliardi di gennaio. 
Inversione di tendenza e rallentamento sono arrivati subito con il 2023: 
primo calo di circa 600 milioni gia' a gennaio (stock a 426,2 miliardi) e poi 
una progressiva, seppur lenta, diminuzione fino ai 424,6 miliardi di dicembre 
scorso: la discesa media mensile e' stata pari a 192 milioni per un totale di 
2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-0,54%). "I dati, rielaborati sulla base delle 
statistiche di Banca d'Italia, non comprensivi di eventuali cartolarizzazioni, 
consentono dunque di osservare che l'ammontare dei prestiti immobiliari - 
osserva l'analisi - e' sistematicamente cresciuto in corrispondenza di tassi 
favorevoli, sia dal punto di vista della politica monetaria sia per quanto 
riguarda gli interessi per la clientela, per poi decelerare significativamente 
nel momento in cui si e' inasprita la dinamica del costo del denaro". 
(AGI)Red/Gio 240833 FEB 24 
 
Mutui: Sileoni (FABI), Bce acceleri taglio tassi interesse = (AGI) - Roma, 
24 feb. - "Sara' fondamentale per le banche e anche per le famiglie che la 
Banca centrale europea acceleri l'avvio del percorso di riduzione del costo 
del denaro". Lo sottolinea il segretario generale della FABI, Lando Maria 
Sileoni, commentando l'analisi del sindacato sui mutui. "L'allentamento della 
politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli osservatori - 
evidenzia Sileoni- e' fondamentale proprio per rimettere in condizione, al piu' 
presto, le stesse banche di poter tornare a sostenere il mercato immobiliare. 
Per l'Italia significa ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della nostra 
economia che vale diversi punti di Pil, se si conteggiano tutti i settori 
collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto indotto. La velocita' con la 
quale la Banca centrale europea ha portato il tasso base dallo 0 al 4,5% e' 
stata uno shock per il mercato finanziario, per le imprese e per le famiglie. 
La presenza del governatore della Banca d'Italia, FABIo Panetta, nel 
consiglio direttivo della Bce rappresenta una garanzia per tutti noi: la sua 
esperienza, la sua capacita' di incidere sulle decisioni collegiali e la sua 
visione politica. Fino a un mese fa sarebbe stato difficile ipotizzare un primo 
taglio al costo del denaro prima di luglio. Negli ultimi giorni, invece, si e' fatta 
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strada la possibilita' che nella riunione di maggio la Bce decida di cominciare 
a tornare a una politica monetaria progressivamente piu' accomodante ed 
e' quello che mi auguro". Secondo il segretario generale della FABI, "il ruolo 
delle banche, che senza dubbio hanno tratto importanti vantaggi 
dall'aumento dei tassi d'interesse, e' essenziale per lo sviluppo e la crescita 
economica. Il settore bancario - osserva - e' fondamentale anche perche', 
grazie ai finanziamenti a imprese e famiglie, agli investimenti diretti e 
all'attivita' sociale fatta di importanti donazioni, puo' garantire un progresso 
collettivo e un benessere sociale che altrimenti non sarebbe raggiungibile. 
Ed e' un ruolo, quello del settore bancario italiano, che viene 
quotidianamente esercitato solo grazie alla professionalita' e alla 
preparazione di 300.000 lavoratrici e lavoratori messa a disposizione di 
tutti, nel senso piu' alto di servizio pubblico essenziale". (AGI)Red/Gio 
240842 FEB 24 
 
Banche, FABI: rialzo tassi Bce ha triplicato i costi dei mutui La stretta 
monetaria ha bloccato il settore immobiliare Roma, 24 feb. (askanews) - 
La fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto 
triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine 
dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano 
arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all'1,45% di gennaio 
2022, livello minimo degli ultimi anni. Una salita vertiginosa di 295 punti 
percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso 
del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l'aumento 
di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in 
più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. Lo afferma il 
sindacato dei bancari FABI, con una analisi. I dati degli ultimi 12 mesi 
dimostrano che il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha 
messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato 
verso il basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo, dice la FABI, con 
effetti negativi, in generale, sul mercato immobiliare e in particolare sulle 
compravendite, che l'anno scorso sono significativamente diminuite: per 
questa ragione, cala dal 50% al 41% la quota di italiani che si indebita per 
comprare un'abitazione, con le compravendite che sono calate quasi del 
12%. L'inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere 
favorita qualora la Banca centrale europea, nelle prossime riunioni, 
decidesse di dare il via al taglio dei tassi e a una fase più espansiva, in 
generale, per il credito. I dubbi, però, aleggiano sulla rapidità con cui le 
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famiglie italiane risponderanno ai tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, 
che gli stessi avranno sul costo di chi prende in prestito. Per ora, i dati sui 
prestiti e le pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano negativi e 
sono la conseguenza dell'impegno costante da parte della Bce a far crescere 
il costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l'inflazione. Quella che è 
stata la formula del successo per la Bce non è stata analoga per il mattone 
italiano. L'ammontare dei mutui era a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e 
nel corso di quell'anno è aumentato al ritmo di 1,5 miliardi al mese, chiudendo 
a quota 409,9 miliardi a dicembre dello stesso anno. Nei 12 mesi successivi, 
il ritmo di crescita è leggermente calato a 1,4 miliardi, con il totale arrivato a 
426,9 miliardi a fine anno dai 410,3 miliardi di gennaio. Inversione di 
tendenza e rallentamento sono arrivati subito con il 2023: primo calo di circa 
600 milioni già a gennaio (stock a 426,2 miliardi) e poi una progressiva, 
seppur lenta, diminuzione fino ai 424,6 miliardi di dicembre scorso: la 
discesa media mensile è stata pari a 192 milioni per un totale di 2,3 miliardi 
di euro su 12 mesi (-0,54%).(Segue) red/Voz 20240224T085813Z 
 
Banche, FABI: rialzo tassi Bce ha triplicato i costi dei mutui -2- Banche, 
FABI: rialzo tassi Bce ha triplicato i costi dei mutui -2- Roma, 24 feb. 
(askanews) - I dati, precisa la FABI, sono rielaborati sulla base delle 
statistiche di Banca d'Italia e non comprensivi di eventuali cartolarizzazioni, 
consentono dunque di osservare che l'ammontare dei prestiti immobiliari è 
sistematicamente cresciuto in corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal 
punto di vista della politica monetaria sia per quanto riguarda gli interessi 
per la clientela, per poi decelerare significativamente nel momento in cui si 
è inasprita la dinamica del costo del denaro. Complessivamente, prosegue 
la FABI, nel biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove 
erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. La crescita dello 
stock degli "impieghi per la casa" si è equamente distribuita nei due anni in 
esame, 18,3 miliardi nel 2021 (+4,69%) e 17 miliardi nel 2022 (+4,17%): la corsa 
è continuata anche dopo la prima fase di incrementi del costo dei tassi, 
avviata a luglio 2022 con rialzi fino al 2,5% a dicembre dello stesso anno, 
soglia che il mercato, evidentemente, ha ammortizzato e digerito. I tassi 
praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento immobiliare, erano 
all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno sono rimasti 
sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all'1,59% a dicembre. Scesi 
ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui mutui sono poi saliti 
già nell'arco del primo semestre, con il mercato che, per prassi, ha anticipato 
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le decisioni della banca centrale. Nell'arco del secondo semestre del 2022, i 
tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di dicembre, con 117 punti 
base aggiuntivi. Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso del 
2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il picco raggiunto a novembre 
e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di 
gennaio scorso. Resta da capire se la discesa dell'ultimo bimestre sia l'inizio 
di un percorso strutturale e non un fatto episodico. red/Voz 
20240224T085820Z 
 
*MUTUI: FABI, TASSI TRIPLICATI IN 2 ANNI, -12% COMPRAVENDITE 
CASE IN 3° TRIMESTRE* = Roma, 24 feb. (Adnkronos) - Il caro-tassi batte 
il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. La 
fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare 
i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre 
scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 
4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all'1,45% di gennaio 2022, 
livello minimo degli ultimi anni. Una salita vertiginosa di 295 punti percentuali 
in soli 24 mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, 
di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l'aumento di oltre 
35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 
2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. Lo segnala uno studio 
della FABI, la Federazione autonoma bancari italiani. E con i tassi alle stelle, 
gli italiani chiedono sempre meno mutui per comprare casa: diminuisce, 
infatti, dal 50% al 41% la quota di persone che si indebita per acquistare un 
immobile e scendono del 12% le compravendite. (segue) (Arm/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 24-FEB-24 08:55 
 
MUTUI: FABI, TASSI TRIPLICATI IN 2 ANNI, -12% COMPRAVENDITE CASE 
IN 3° TRIMESTRE (2) = (Adnkronos) - Il terzo trimestre del 2023 ha 
confermato il netto calo delle compravendite degli immobili residenziali, nel 
nostro Paese, iniziato col quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua 
e accelerata dal 2020. Il calo registrato nei primi nove mesi del 2023 
coinvolge tutto il territorio e ogni tipologia dimensionale di abitazione. Il 
numero delle compravendite a fine settembre 2023 si è attestato a 507.879, 
contro le 576.115 registrate nello stesso periodo del 2022, con una riduzione 
dell'11,8%. "Sarà fondamentale per le banche e anche per le famiglie che la 
Banca centrale europea acceleri l'avvio del percorso di riduzione del costo 
del denaro. L'allentamento della politica monetaria, atteso ormai dalla 
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maggior parte degli osservatori, è fondamentale proprio per rimettere in 
condizione, al più presto, le stesse banche di poter tornare a sostenere il 
mercato immobiliare. Per l'Italia significa ridare ossigeno a un pezzo 
fondamentale della nostra economia che vale diversi punti di Pil, se si 
conteggiano tutti i settori collegati alla compravendita e tutto il cosiddetto 
indotto" commenta il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. 
"La velocità con la quale la Banca centrale europea ha portato il tasso base 
dallo 0 al 4,5% è stata uno shock per il mercato finanziario, per le imprese e 
per le famiglie. - spiega - La presenza del governatore della Banca d'Italia, 
FABIo Panetta, nel consiglio direttivo della Bce rappresenta una garanzia 
per tutti noi: la sua esperienza, la sua capacità di incidere sulle decisioni 
collegiali e la sua visione politica. Fino a un mese fa sarebbe stato difficile 
ipotizzare un primo taglio al costo del denaro prima di luglio. Negli ultimi 
giorni, invece, si è fatta strada la possibilità che nella riunione di maggio la 
Bce decida di cominciare a tornare a una politica monetaria 
progressivamente più accomodante ed è quello che mi auguro" sostiene 
Sileoni. (Arm/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 24-FEB-24 08:59 
 
FABI: IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI ROMA 
(ITALPRESS) - Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per 
la casa delle famiglie italiane. La fiammata del costo del denaro, portato al 
4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui 
erogati alle famiglie. A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai 
prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo 
rispetto all'1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. Una salita 
vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha portato lo stock 
di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al 
mese in media) dopo l'aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio 
precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi 
raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi dimostrano che il delicato 
equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura prova la capacità 
di indebitamento degli italiani e trascinato verso il basso gli investimenti nel 
mattone. Tutto questo con effetti negativi, in generale, sul mercato 
immobiliare e in particolare sulle compravendite, che l'anno scorso sono 
significativamente diminuite: per questa ragione, cala dal 50% al 41% la 
quota di italiani che si indebita per comprare un'abitazione, con le 
compravendite che sono calate quasi del 12%.(SEGUE)(ITALPRESS). 
trl/com 24-Feb-24 09:07  
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FABI: IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI-2- L'inversione di 
tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere favorita qualora la Banca 
centrale europea, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via al taglio dei 
tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito. I dubbi, però, 
aleggiano sulla rapidità con cui le famiglie italiane risponderanno ai tagli in 
arrivo e all'effetto indotto, ma lento, che gli stessi avranno sul costo di chi 
prende in prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le pressioni sul mercato 
immobiliare italiano risultano negativi e sono la conseguenza dell'impegno 
costante da parte della Bce a far crescere il costo del denaro, nel tentativo 
sfrenato di frenare l'inflazione. Quella che è stata la formula del successo per 
la Bce non è stata analoga per il mattone italiano. L'ammontare dei mutui 
era a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno è 
aumentato al ritmo di 1,5 miliardi al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi 
a dicembre dello stesso anno. Nei 12 mesi successivi, il ritmo di crescita è 
leggermente calato a 1,4 miliardi, con il totale arrivato a 426,9 miliardi a fine 
anno dai 410,3 miliardi di gennaio. Inversione di tendenza e rallentamento 
sono arrivati subito con il 2023: primo calo di circa 600 milioni già a gennaio 
(stock a 426,2 miliardi) e poi una progressiva, seppur lenta, diminuzione fino 
ai 424,6 miliardi di dicembre scorso: la discesa media mensile è stata pari a 
192 milioni per un totale di 2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-
0,54%).(SEGUE)(ITALPRESS). trl/com 24-Feb-24 09:07  
 
FABI: IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI-2- L'inversione 
di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere favorita qualora la 
Banca centrale europea, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via al 
taglio dei tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito. I dubbi, 
però, aleggiano sulla rapidità con cui le famiglie italiane risponderanno ai 
tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, che gli stessi avranno sul costo 
di chi prende in prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le pressioni sul mercato 
immobiliare italiano risultano negativi e sono la conseguenza dell'impegno 
costante da parte della Bce a far crescere il costo del denaro, nel tentativo 
sfrenato di frenare l'inflazione. Quella che è stata la formula del successo per 
la Bce non è stata analoga per il mattone italiano. L'ammontare dei mutui 
era a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno è 
aumentato al ritmo di 1,5 miliardi al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi 
a dicembre dello stesso anno. Nei 12 mesi successivi, il ritmo di crescita è 
leggermente calato a 1,4 miliardi, con il totale arrivato a 426,9 miliardi a fine 
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anno dai 410,3 miliardi di gennaio. Inversione di tendenza e rallentamento 
sono arrivati subito con il 2023: primo calo di circa 600 milioni già a gennaio 
(stock a 426,2 miliardi) e poi una progressiva, seppur lenta, diminuzione fino 
ai 424,6 miliardi di dicembre scorso: la discesa media mensile è stata pari a 
192 milioni per un totale di 2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-
0,54%).(SEGUE)(ITALPRESS). trl/com 24-Feb-24 09:07  
 
FABI: IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI-3- I dati, 
rielaborati sulla base delle statistiche di Banca d'Italia, non comprensivi di 
eventuali cartolarizzazioni, consentono dunque di osservare che 
l'ammontare dei prestiti immobiliari è sistematicamente cresciuto in 
corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal punto di vista della politica 
monetaria sia per quanto riguarda gli interessi per la clientela, per poi 
decelerare significativamente nel momento in cui si è inasprita la dinamica 
del costo del denaro. Complessivamente, nel biennio 2021-2022, il totale dei 
mutui è cresciuto con nuove erogazioni pari a 35,4 miliardi con un 
incremento del 9,05%. La crescita dello stock degli "impieghi per la casa" si 
è equamente distribuita nei due anni in esame, 18,3 miliardi nel 2021 (+4,69%) 
e 17 miliardi nel 2022 (+4,17%): la corsa è continuata anche dopo la prima 
fase di incrementi del costo dei tassi, avviata a luglio 2022 con rialzi fino al 
2,5% a dicembre dello stesso anno, soglia che il mercato, evidentemente, ha 
ammortizzato e digerito. I tassi praticati dalle banche alle operazioni di 
finanziamento immobiliare, erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di 
quell'anno sono rimasti sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo 
all'1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli 
interessi sui mutui sono poi saliti già nell'arco del primo semestre, con il 
mercato che, per prassi, ha anticipato le decisioni della banca 
centrale.(SEGUE)(ITALPRESS). trl/com 24-Feb-24 09:07  
 
FABI: IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI-4- Nell'arco del 
secondo semestre del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% 
di dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. Ulteriori, importanti aumenti sono 
arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il picco 
raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di 
dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire se la discesa 
dell'ultimo bimestre sia l'inizio di un percorso strutturale e non un fatto 
episodico. Mattone italiano in caduta libera con le famiglie che, con i tassi 
alle stelle, chiedono sempre meno mutui per comprare casa: diminuisce, 
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infatti, dal 50% al 41% la quota di persone che si indebita per acquistare un 
immobile e scendono del 12% le compravendite. Il terzo trimestre del 2023 
ha confermato il netto calo delle compravendite degli immobili residenziali, 
nel nostro Paese, iniziato col quarto trimestre 2022, dopo una crescita 
continua e accelerata dal 2020. Il calo registrato nei primi nove mesi del 
2023 coinvolge tutto il territorio e ogni tipologia dimensionale di abitazione. 
Il numero delle compravendite a fine settembre 2023 si è attestato a 
507.879, contro le 576.115 registrate nello stesso periodo del 2022, con una 
riduzione dell'11,8%. Le persone fisiche risultano acquirenti di circa il 95% 
degli immobili: di questi, il 62% hanno usufruito delle agevolazioni prima casa 
(in calo percentuale rispetto al 65,3% dello stesso periodo 2022 e al 68,4% 
del 2021).(SEGUE)(ITALPRESS). trl/com 24-Feb-24 09:07  
 
FABI: IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI-5- Non solo 
sono diminuite le compravendite delle "prime case", ma, da gennaio a 
settembre dello scorso anno, con il tasso Bce volato fino al 4,5%, "solo" il 
41% degli acquirenti ha fatto ricorso a un mutuo ipotecario, rispetto al 49,3% 
del 2022, col tasso d'interesse medio al 2,48% e al 52% del 2021, quando il 
tasso di interesse medio era all' 1,90%. Un vero e proprio crollo, poi, è quello 
subito dalle compravendite delle abitazioni "nuove", che hanno fatto 
registrare un calo del 15,9%: dato negativo che si va a sommare addirittura 
al meno 40,9% del secondo trimestre 2023 rispetto al secondo semestre 
2022 e al meno 19,8 del primo trimestre 20223 rispetto ai primi sei mesi del 
2022. Quanto alla tipologia di abitazioni, gli immobili residenziali nuovi 
scambiati nei primi nove mesi del 2023 ammontano ad un totale di 38.881, 
rispetto ai 54.001 del 2022 (meno 28% circa); più contenuto, invece, il calo 
delle compravendite di abitazioni esistenti: 468.998 nel 2023, 522.114 nel 
2022 (meno 10,2% circa la media dei tre trimestri). 'Sarà fondamentale per 
le banche e anche per le famiglie che la Banca centrale europea acceleri 
l'avvio del percorso di riduzione del costo del denaro. L'allentamento della 
politica monetaria, atteso ormai dalla maggior parte degli osservatori, è 
fondamentale proprio per rimettere in condizione, al più presto, le stesse 
banche di poter tornare a sostenere il mercato 
immobiliare.(SEGUE)(ITALPRESS). trl/com 24-Feb-24 09:07  
 
FABI: IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI-6- Per l'Italia 
significa ridare ossigeno a un pezzo fondamentale della nostra economia 
che vale diversi punti di pil, se si conteggiano tutti i settori collegati alla 
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compravendita e tutto il cosiddetto indotto. La velocità con la quale la 
Banca centrale europea ha portato il tasso base dallo 0 al 4,5% è stata uno 
shock per il mercato finanziario, per le imprese e per le famiglie. La presenza 
del governatore della Banca d'Italia, FABIo Panetta, nel consiglio direttivo 
della Bce rappresenta una garanzia per tutti noi: la sua esperienza, la sua 
capacità di incidere sulle decisioni collegiali e la sua visione politica. Fino a 
un mese fa sarebbe stato difficile ipotizzare un primo taglio al costo del 
denaro prima di luglio. Negli ultimi giorni, invece, si è fatta strada la 
possibilità che nella riunione di maggio la Bce decida di cominciare a tornare 
a una politica monetaria progressivamente più accomodante ed è quello che 
mi auguro' commenta il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. 
'Il ruolo delle banche, che senza dubbio hanno tratto importanti vantaggi 
dall'aumento dei tassi d'interesse, è essenziale per lo sviluppo e la crescita 
economica. Il settore bancario è fondamentale anche perché, grazie ai 
finanziamenti a imprese e famiglie, agli investimenti diretti e all'attività 
sociale fatta di importanti donazioni, può garantire un progresso collettivo 
e un benessere sociale che altrimenti non sarebbe 
raggiungibile.(SEGUE)(ITALPRESS). trl/com 24-Feb-24 09:07 
 
FABI: IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI-7- Ed è un ruolo, 
quello del settore bancario italiano, che viene quotidianamente esercitato 
solo grazie alla professionalità e alla preparazione di 300.000 lavoratrici e 
lavoratori messa a disposizione di tutti, nel senso più alto di servizio pubblico 
essenziale' aggiunge Sileoni.(ITALPRESS). trl/com 24-Feb-24 09:07 
 
Banche: FABI, tassi medi su mutui triplicati, in calo compravendite (Il Sole 
24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 24 feb - Il caro-tassi batte il credito e 
ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. È quanto indica 
la FABI nella sua analisi sulla situazione dei tassi e del credito in Italia. Il rialzo 
del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi 
praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre scorso, 
gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale 
a dire esattamente il triplo rispetto all’1,45% di gennaio 2022, livello minimo 
degli ultimi anni. Un aumento di 295 punti percentuali in soli 24 mesi che ha 
portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro 
(192 milioni al mese in media) dopo l’aumento di oltre 35 miliardi registrato 
nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 
17 miliardi raggiunta nel 2022. In questo quadro, è diminuita la propensione 
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a ricorrente all'indebitamento bancario per l'acquisto di immobili da parte 
delle famiglie italiane. È calata dal 50% al 41% la quota di italiani che si 
indebita per comprare un’abitazione, con le compravendite che sono calate 
quasi del 12%. Com-Fla- 
 
(RADIOCOR) 24-02-24 08:30:50 (0095)IMM 5 Banche: FABI, tassi medi 
su mutui triplicati, in calo compravendite -2- (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) 
- Roma, 24 feb - In particolare, la FABI rileva che l’ammontare dei mutui era 
a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e nel corso di quell’anno è aumentato 
al ritmo di 1,5 miliardi al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi a dicembre 
dello stesso anno. Nei 12 mesi successivi, il ritmo di crescita è leggermente 
calato a 1,4 miliardi, con il totale arrivato a 426,9 miliardi a fine anno dai 410,3 
miliardi di gennaio. Inversione di tendenza e rallentamento sono arrivati 
subito con il 2023: primo calo di circa 600 milioni già a gennaio (stock a 
426,2 miliardi) e poi una progressiva, seppur lenta, diminuzione fino ai 424,6 
miliardi di dicembre scorso: la discesa media mensile è stata pari a 192 milioni 
per un totale di 2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-0,54%). Complessivamente, 
nel biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove erogazioni 
pari a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. La crescita dello stock degli 
“impieghi per la casa” si è equamente distribuita nei due anni in esame, 18,3 
miliardi nel 2021 (+4,69%) e 17 miliardi nel 2022 (+4,17%): la corsa è 
continuata anche dopo la prima fase di incrementi del costo dei tassi, avviata 
a luglio 2022 con rialzi fino al 2,5% a dicembre dello stesso anno, soglia che 
il mercato, evidentemente, ha ammortizzato e digerito. I tassi praticati dalle 
banche alle operazioni di inanziamento immobiliare, erano all’1,67% a 
gennaio 2021 e nel corso di quell’anno sono rimasti sostanzialmente stabili, 
finendo in leggero calo all’1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all’1,45% a 
gennaio 2022, gli interessi sui mutui sono poi saliti già nell’arco del primo 
semestre, con il mercato che, per prassi, ha anticipato le decisioni della 
banca centrale. Nell’arco del secondo semestre del 2022, i tassi sono passati 
dal 2,17% di giugno al 3,34% di dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. 
Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a 
gennaio e 4,02% a marzo, con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati 
al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di dicembre e il 3,99% di gennaio scorso. 
Resta da capire se la discesa dell’ultimo bimestre sia l’inizio di un percorso 
strutturale e non un fatto episodico.Com-Fla-(RADIOCOR) 24-02-24 
08:31:29 (0096)IMM 5 
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Tassi sui mutui triplicati, Bce frena il mattone/PREVISTO Milano, 24 feb. 
(LaPresse) - La 'febbre dei tassi' ridimensiona i progetti di spesa per la casa 
delle famiglie italiane. A mettere sotto la lente i mutui è l'analisi della 
FABI,Federazione Autonoma Bancari Italiani: tassi triplicati in due anni e le 
compravendite di case risultano in discesa del 12%. Su mercato immobiliare 
si è fatta sentire la scure delle strette monetarie della Bce. La fiammata del 
costo del denaro, portato al 4,5% dalla Banca centrale europea, ha fatto 
triplicare i tassi praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine 
dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti immobiliari erano 
arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all'1,45% di gennaio 
2022, livello minimo degli ultimi anni. Lo rileva la FABI in uno studio. Si tratta, 
sottolinea FABI, di una salita vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 
mesi che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 
miliardi di euro (192 milioni al mese in media) dopo l'aumento di oltre 35 
miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 miliardi in più nel 
2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi 
dimostrano che il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha 
messo a dura prova la capacità di indebitamento degli italiani e trascinato 
verso il basso gli investimenti nel mattone. Tutto questo con effetti negativi, 
in generale, sul mercato immobiliare e in particolare sulle compravendite, 
che l'anno scorso sono significativamente diminuite: per questa ragione, cala 
dal 50% al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare un'abitazione, 
con le compravendite che sono calate quasi del 12%.L'inversione di tendenza 
nel mercato immobiliare potrebbe essere favorita qualora la Banca centrale 
europea, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via al taglio dei tassi e 
a una fase più espansiva, in generale, per il credito, sottolinea la FABI.I dubbi, 
però, osserva il sindacato dei bancari, aleggiano sulla rapidità con cui le 
famiglie italiane risponderanno ai tagli in arrivo e all'effetto indotto, ma lento, 
che gli stessi avranno sul costo di chi prende in prestito. Per ora, i dati sui 
prestiti e le pressioni sul mercato immobiliare italiano risultano negativi e 
sono la conseguenza dell'impegno costante da parte della Bce a far crescere 
il costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare 
l'inflazione.Complessivamente, nel biennio 2021-2022, il totale dei mutui è 
cresciuto con nuove erogazioni pari a 35,4 miliardi con un incremento del 
9,05%. I tassi praticati dalle banche alle operazioni di finanziamento 
immobiliare, erano all'1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell'anno sono 
rimasti sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all'1,59% a dicembre. 
Scesi ulteriormente all'1,45% a gennaio 2022, gli interessi sui mutui sono poi 
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saliti già nell'arco del primo semestre, con il mercato che, per prassi, ha 
anticipato le decisioni della banca centrale. Nell'arco del secondo semestre 
del 2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di dicembre, con 
117 punti base aggiuntivi.Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso 
del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, con il picco raggiunto a 
novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di dicembre e 
il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire - conclude la Fabi -se la discesa 
dell'ultimo bimestre sia l'inizio di un percorso strutturale e non un fatto 
episodico. ECO NG01 lcr/taw 241604 FEB 24 
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IN DUE ANNI I TASSI SUI MUTUI SONO TRIPLICATI 
ECCO COME LA BCE HA FERMATO IL MERCATO IMMOBILIARE 

GLI INTERESSI CHIESTI DALLE BANCHE ALLE FAMIGLIE DALL’1,45% AL 4,4% 
I PRESTITI PER LA CASA SONO CALATI DI OLTRE 2 MILIARDI L’ANNO SCORSO 
GIÙ DAL 50% AL 41% LA QUOTA DI ITALIANI CHE SI INDEBITA PER IL MATTONE 
COMPRAVENDITE IN DIMINUZIONE DEL 12% NEI PRIMI NOVE MESI DEL 2023 

 

	
	

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il caro-tassi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. La 
fiammata del costo del denaro, portato al 4,5% dalla Bce, ha fatto triplicare i tassi praticati dalle 
banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre scorso, gli interessi medi applicati ai prestiti 
immobiliari erano arrivati al 4,40%, vale a dire esattamente il triplo rispetto all’1,45% di gennaio 
2022, livello minimo degli ultimi anni. Una salita vertiginosa di 295 punti percentuali in soli 24 mesi 
che ha portato lo stock di mutui a calare, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al 
mese in media) dopo l’aumento di oltre 35 miliardi registrato nel biennio precedente, grazie ai 18,3 

Il caro-interessi batte il credito e ridisegna i progetti di spesa per la casa delle famiglie italiane. Triplicati i tassi 
praticati dalle banche sui mutui erogati alle famiglie. A fine dicembre, gli interessi medi applicati ai prestiti 
immobiliari erano arrivati al 4,40%, tre volte rispetto all’1,45% di gennaio 2022, livello minimo degli ultimi anni. 
Con i tassi alle stelle, gli italiani chiedono sempre meno mutui per comprare casa: cala dal 50% al 41% la quota 
di persone che si indebita per acquistare un immobile. Compravendite in discesa del 12%. Lo stock di mutui è 
calato, nel corso del 2023, di 2,3 miliardi di euro (192 milioni al mese in meno) dopo l’aumento di 18,3 miliardi 
registrato nel 2021 e la crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022 (35 miliardi totali in più nel biennio). Sileoni: 
«La Bce acceleri il taglio dei tassi così le banche potranno tornare a sostenere il mercato immobiliare. Settore 
bancario fondamentale per sostenere lo sviluppo e la crescita economica» 
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miliardi in più nel 2021 e alla crescita di 17 miliardi raggiunta nel 2022. I dati degli ultimi 12 mesi 
dimostrano che il delicato equilibrio tra tassi di interesse e inflazione ha messo a dura prova la 
capacità di indebitamento degli italiani e trascinato verso il basso gli investimenti nel mattone. Tutto 
questo con effetti negativi, in generale, sul mercato immobiliare e in particolare sulle 
compravendite, che l’anno scorso sono significativamente diminuite: per questa ragione, cala dal 
50% al 41% la quota di italiani che si indebita per comprare un’abitazione, con le compravendite che 
sono calate quasi del 12%. L’inversione di tendenza nel mercato immobiliare potrebbe essere 
favorita qualora la Banca centrale europea, nelle prossime riunioni, decidesse di dare il via al taglio 
dei tassi e a una fase più espansiva, in generale, per il credito. I dubbi, però, aleggiano sulla rapidità 
con cui le famiglie italiane risponderanno ai tagli in arrivo e all’effetto indotto, ma lento, che gli 
stessi avranno sul costo di chi prende in prestito. Per ora, i dati sui prestiti e le pressioni sul mercato 
immobiliare italiano risultano negativi e sono la conseguenza dell’impegno costante da parte della 
Bce a far crescere il costo del denaro, nel tentativo sfrenato di frenare l’inflazione. Quella che è stata 
la formula del successo per la Bce non è stata analoga per il mattone italiano. L’ammontare dei 
mutui era a quota 392,3 miliardi a gennaio 2021 e nel corso di quell’anno è aumentato al ritmo di 
1,5 miliardi al mese, chiudendo a quota 409,9 miliardi a dicembre dello stesso anno. Nei 12 mesi 
successivi, il ritmo di crescita è leggermente calato a 1,4 miliardi, con il totale arrivato a 426,9 
miliardi a fine anno dai 410,3 miliardi di gennaio. Inversione di tendenza e rallentamento sono 
arrivati subito con il 2023: primo calo di circa 600 milioni già a gennaio (stock a 426,2 miliardi) e 
poi una progressiva, seppur lenta, diminuzione fino ai 424,6 miliardi di dicembre scorso: la discesa 
media mensile è stata pari a 192 milioni per un totale di 2,3 miliardi di euro su 12 mesi (-0,54%). I 
dati, rielaborati sulla base delle statistiche di Banca d’Italia, non comprensivi di eventuali 
cartolarizzazioni, consentono dunque di osservare che l’ammontare dei prestiti immobiliari è 
sistematicamente cresciuto in corrispondenza di tassi favorevoli, sia dal punto di vista della politica 
monetaria sia per quanto riguarda gli interessi per la clientela, per poi decelerare significativamente 
nel momento in cui si è inasprita la dinamica del costo del denaro.  
 
NUOVE EROGAZIONI IN SALITA DI 35 MILIARDI NEL BIENNIO 2021-2022 
Complessivamente, nel biennio 2021-2022, il totale dei mutui è cresciuto con nuove erogazioni pari 
a 35,4 miliardi con un incremento del 9,05%. La crescita dello stock degli “impieghi per la casa” si 
è equamente distribuita nei due anni in esame, 18,3 miliardi nel 2021 (+4,69%) e 17 miliardi nel 2022 
(+4,17%): la corsa è continuata anche dopo la prima fase di incrementi del costo dei tassi, avviata a 
luglio 2022 con rialzi fino al 2,5% a dicembre dello stesso anno, soglia che il mercato, 
evidentemente, ha ammortizzato e digerito. I tassi praticati dalle banche alle operazioni di 
finanziamento immobiliare, erano all’1,67% a gennaio 2021 e nel corso di quell’anno sono rimasti 
sostanzialmente stabili, finendo in leggero calo all’1,59% a dicembre. Scesi ulteriormente all’1,45% a 
gennaio 2022, gli interessi sui mutui sono poi saliti già nell’arco del primo semestre, con il mercato 
che, per prassi, ha anticipato le decisioni della banca centrale. Nell’arco del secondo semestre del 
2022, i tassi sono passati dal 2,17% di giugno al 3,34% di dicembre, con 117 punti base aggiuntivi. 
Ulteriori, importanti aumenti sono arrivati nel corso del 2023: 3,68% a gennaio e 4,02% a marzo, 
con il picco raggiunto a novembre e i tassi arrivati al 4,61%, per poi ripiegare al 4,40% di dicembre 
e il 3,99% di gennaio scorso. Resta da capire se la discesa dell’ultimo bimestre sia l’inizio di un 
percorso strutturale e non un fatto episodico. 
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CALA DAL 50% AL 41% LA QUOTA DI PERSONE CHE SI INDEBITA PER COMPRARE CASA 
Mattone italiano in caduta libera con le famiglie che, con i tassi alle stelle, chiedono sempre meno 
mutui per comprare casa: diminuisce, infatti, dal 50% al 41% la quota di persone che si indebita per 
acquistare un immobile e scendono del 12% le compravendite. Il terzo trimestre del 2023 ha 
confermato il netto calo delle compravendite degli immobili residenziali, nel nostro Paese, iniziato 
col quarto trimestre 2022, dopo una crescita continua e accelerata dal 2020. Il calo registrato nei 
primi nove mesi del 2023 coinvolge tutto il territorio e ogni tipologia dimensionale di abitazione. Il 
numero delle compravendite a fine settembre 2023 si è attestato a 507.879, contro le 576.115 
registrate nello stesso periodo del 2022, con una riduzione dell’11,8%. Le persone fisiche risultano 
acquirenti di circa il 95% degli immobili: di questi, il 62% hanno usufruito delle agevolazioni prima 
casa (in calo percentuale rispetto al 65,3% dello stesso periodo 2022 e al 68,4% del 2021). Non solo 
sono diminuite le compravendite delle “prime case”, ma, da gennaio a settembre dello scorso anno, 
con il tasso Bce volato fino al 4,5%, “solo” il 41% degli acquirenti ha fatto ricorso a un mutuo 
ipotecario, rispetto al 49,3% del 2022, col tasso d’interesse medio al 2,48% e al 52% del 2021, quando 
il tasso di interesse medio era all’ 1,90%. Un vero e proprio crollo, poi, è quello subito dalle 
compravendite delle abitazioni “nuove”, che hanno fatto registrare un calo del 15,9%: dato negativo 
che si va a sommare addirittura al meno 40,9% del secondo trimestre 2023 rispetto al secondo 
semestre 2022 e al meno 19,8 del primo trimestre 20223 rispetto ai primi sei mesi del 2022. Quanto 
alla tipologia di abitazioni, gli immobili residenziali nuovi scambiati nei primi nove mesi del 2023 
ammontano ad un totale di 38.881, rispetto ai 54.001 del 2022 (meno 28% circa); più contenuto, 
invece, il calo delle compravendite di abitazioni esistenti: 468.998 nel 2023, 522.114 nel 2022 (meno 
10,2% circa la media dei tre trimestri). 
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SILEONI: «CON TAGLIO DEI TASSI LE BANCHE 

TORNERANNO A SOSTENERE IL MERCARO IMMOBILIARE» 

«Sarà fondamentale per le banche e anche per le famiglie che la Banca centrale europea acceleri l’avvio del 
percorso di riduzione del costo del denaro. L’allentamento della politica monetaria, atteso ormai dalla 
maggior parte degli osservatori, è fondamentale proprio per rimettere in condizione, al più presto, le stesse 
banche di poter tornare a sostenere il mercato immobiliare. Per l’Italia significa ridare ossigeno a un pezzo 
fondamentale della nostra economia che vale diversi punti di pil, se si conteggiano tutti i settori collegati alla 
compravendita e tutto il cosiddetto indotto. La velocità con la quale la Banca centrale europea ha portato il 
tasso base dallo 0 al 4,5% è stata uno shock per il mercato finanziario, per le imprese e per le famiglie. La 
presenza del governatore della Banca d’Italia, Fabio Panetta, nel consiglio direttivo della Bce rappresenta una 
garanzia per tutti noi: la sua esperienza, la sua capacità di incidere sulle decisioni collegiali e la sua visione 
politica. Fino a un mese fa sarebbe stato difficile ipotizzare un primo taglio al costo del denaro prima di luglio. 
Negli ultimi giorni, invece, si è fatta strada la possibilità che nella riunione di maggio la Bce decida di 
cominciare a tornare a una politica monetaria progressivamente più accomodante ed è quello che mi auguro» 
commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. « Il ruolo delle banche, che senza dubbio 
hanno tratto importanti vantaggi dall’aumento dei tassi d’interesse, è essenziale per lo sviluppo e la crescita 
economica. Il settore bancario è fondamentale anche perché, grazie ai finanziamenti a imprese e famiglie, 
agli investimenti diretti e all’attività sociale fatta di importanti donazioni, può garantire un progresso collettivo 
e un benessere sociale che altrimenti non sarebbe raggiungibile. Ed è un ruolo, quello del settore bancario 
italiano, che viene quotidianamente esercitato solo grazie alla professionalità e alla preparazione di 300.000 
lavoratrici e lavoratori messa a disposizione di tutti, nel senso più alto di servizio pubblico essenziale» 
aggiunge Sileoni.  
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